
L’Opera della Primaziale Pisana nasce con-

testualmente ai lavori di edificazione della 

Cattedrale e fin dalle origini ha sovrinteso la 

costruzione e trasmissione alle future gene-

razioni di un patrimonio che è certamente di 

eccezionale rilevanza sotto il profilo storico 

artistico, ma che rappresenta prima di tutto 

un percorso di fede, che accompagna l’indivi-

duo nella sua crescita nei valori cristiani. Oggi 

l’Opera della Primaziale Pisana, nonostante 

siano trascorsi ormai oltre nove secoli dalla 

posa in opera della prima pietra della Catte-

drale, continua a svolgere il compito della sal-

vaguardia di una cultura che è stata capace di 

esprimersi nei capolavori architettonici di cui 

si compone il complesso monumentale della 

Piazza del Duomo. Compito non facile se si 

considera l’estensione delle superfici che co-

stantemente devono essere monitorate dalle 

nostre maestranze, degli spazi che devono 

essere sorvegliati dal nostro personale di vi-

gilanza per garantire la sicurezza delle ope-

re e dei visitatori, della mole di informazioni 

che devono essere gestite nei nostri archivi. 

In questa pubblicazione si cerca di dare con-

to delle attività che hanno impegnato quoti-

dianamente, nel corso del 2025, il personale 

dell’Opera della Primaziale Pisana, seguendo 

l’indirizzo gestionale improntato dalla Depu-

tazione, composta da: Pierfrancesco Pacini, 

Enrico Fascione, Alexia Redini, Sergio Ghelar-

di, Giuseppe Toscano, Gabriele Zaccagnini ed 

Andrea Maestrelli il Presidente.
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L’Opera della Primaziale Pisana è 

l’istituzione nata per sovrinten-

dere ai lavori della costruzione 

dei monumenti della Piazza del 

Duomo, che occuparono e carat-

terizzarono tutta l’età comunale 

a Pisa, e che ancora oggi ne rap-

presentano un tratto distintivo 

ed identitario, a livello nazionale 

ed internazionale. È soggetta, in 

quanto Fabbriceria, alla Legge 

Concordataria del 1929, sotto-

posta a revisione nel 1984, ed in 

particolare con D.P.R. n. 33/1987 

che ne determina il regolamento 

di esecuzione, nel quale le Fabbri-

cerie sono interessate dall’art. 35 

all’art. 41. È retta da un Consiglio 

di Amministrazione (Deputazio-

ne) composto da sette membri, 

nominati ogni tre anni con decre-

to del Ministro dell’Interno, i quali 

provvedono ad eleggere nel pro-

prio seno il Presidente (Operaio 

Presidente). L’ente è dotato di 

personalità giuridica per posses-

so di stato attestato dal Ministro 

dell’Interno in data 24 novembre 

1987, anno in cui il complesso mo-

numentale della Piazza del Duo-

mo di Pisa è stato riconosciuto 

dall’UNESCO Patrimonio Mon-

diale dell’Umanità.





Dal 1999 l’Opera della Primaziale Pisana si configura come Organizzazio-
ne non lucrativa di utilità sociale (ONLUS), regolata da un proprio Statuto 
che definisce tra i suoi fini istituzionali la “tutela, promozione e valoriz-
zazione del suo patrimonio artistico”, affinché i suoi significati, religiosi 
ed artistici, vengano trasmessi alle generazioni presenti e future. L’ente, 
infatti, persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale nei settori di 
attività definiti dallo Statuto.
L’Opera della Primaziale Pisana adotta un articolato Modello di Organiz-
zazione, Gestione e Controllo ex D. Lgs. n. 231 del 2001, che comprende il 
Codice Etico vincolante non solo per gli appartenenti all’Organizzazione, 
ma anche, per gli aspetti compatibili, a clienti, fornitori, subappaltatori, e 
partners commerciali in generale, nonché ad ogni altro soggetto che ab-
bia rapporti, anche di natura istituzionale, con il nostro Ente. L’Opera della 
Primaziale Pisana consapevole del proprio ruolo, socialmente responsa-
bile, imparziale ed etico, basa la sua attività su principi di integrità, one-
stà, correttezza, lealtà, trasparenza, equità, obiettività, nonché di rispetto 
della persona, e di responsabilità nell’uso oculato dei beni e delle risorse 
dell’Ente, economiche, sociali ed ambientali.
Oggi l’Ente è una moderna organizzazione no-profit composta da 157 di-
pendenti divisi tra restauratori, maestranze, custodi/cassieri, guardie giu-
rate, amministrativi, addetti al culto che con professionalità e dedizione 
gestiscono un patrimonio artistico di grande rilevanza e accolgono ogni 
anni più di tre milioni di visitatori. 
L’Opera della Primaziale Pisana persegue le proprie finalità istituzionali 
integrandosi con altri Enti, Istituzioni o soggetti privati, cittadini e non, 
nell’ottica della creazione di fondamentali sinergie funzionali che posso-
no permettere il raggiungimento degli obiettivi fissati dalla Deputazione: 
per questo l’individuazione e la scelta degli stakeholder rappresenta un 
passaggio fondamentale nella governance dell’Ente, che si apre ad un ne-
cessario confronto con la collettività.
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La conoscenza è il settimo mo-

numento della Piazza del Duomo, 

un patrimonio immateriale che, 

come un fil rouge, ha guidato l’edi-

ficazione, prima, e la conservazio-

ne poi, delle fabbriche monumen-

tali, del loro corredo decorativo e 

delle collezioni. Eventi esterni ac-

cidentali e fattori ambientali sono 

stati da sempre criticità, elementi 

che hanno costantemente messo 

a repentaglio la sopravvivenza di 

questo patrimonio. Lo spirito civi-

co, l’affezione, la sfida e la disponi-

bilità di conoscenza hanno guida-

to l’operato di scalpellini e pittori, 

e poi, senza soluzione di continu-

ità, di maestranze e restauratori. 

Ancora oggi fattori ambientali e 

indici di rischio spingono all’uso 

di nuove tecnologie applicate ai 

beni culturali e ancora oggi, con 

un atteggiamento scientifico più 

raffinato, si modulano soluzioni, 

si sperimenta e si validano risultati.



Intervento sul transetto meridionale 
della Cattedrale

Dalla primavera 2025 è attivo il cantiere di restauro dei paramenti mura-
ri esterni del transetto meridionale della Cattedrale, dedicato al patrono 
San Ranieri. Si tratta della quinta fase del vasto programma pluriennale di 
interventi sulla Cattedrale, che da ultimo ha interessato il transetto set-
tentrionale del SS. Sacramento, concluso nel 2024.
Il nuovo cantiere, sviluppato su quindici livelli di ponteggio, coinvolge l’in-
tera superficie esterna del transetto e costituisce la prosecuzione natu-
rale dell’intervento precedente, sia sotto il profilo metodologico sia per 
la continuità operativa delle maestranze. Anche in questo caso, è stata 
prevista la compresenza di impalcature interne ed esterne, soluzione che 
consente una visione complessiva della struttura e facilita l’esecuzione 
delle indagini sulle relazioni tra i paramenti e le superfici interne.
Il progetto è diretto dall’Opera della Primaziale, sempre in stretta collabo-
razione con la Soprintendenza di Pisa, e vede la partecipazione di nume-
rose professionalità esterne che collaborano vario titolo tramite conven-
zioni o collaborazioni. Come di consueto, anche l’estate scorsa l’Istituto 
Centrale di Restauro di Roma ha partecipato con un cantiere didattico 
dedicato agli allievi del primo anno, che sono intervenuti su porzioni se-
lezionate dei paramenti.
Le attività conoscitive preliminari si basano su rilievi fotogrammetrici e 
fotopiani ad alta risoluzione realizzati dal Dipartimento di Ingegneria Ci-
vile, che costituiscono la base grafica per la mappatura dei materiali, delle 
alterazioni e dello stato di conservazione.
Parallelamente si svolgono le indagini archeologiche e stratigrafiche, affi-
date a Nadia Montevecchi e Anton Sutter in collaborazione con i restau-
ratori dell’Opera. L’obiettivo è documentare in modo sistematico tutti i 
dati materici che possano fornire informazioni riguardo alle diverse fasi 
costruttive e le successive trasformazioni della Cattedrale. Queste ricer-

Cattedrale, Transetto sud, primo ordine
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che forniscono una base conoscitiva indispensabile per impostare correttamente le operazioni di restauro.
Sono in corso anche la mappatura e l’identificazione dei litotipi impiegati nella costruzione, analizzati per tipolo-
gia e stato di conservazione. In una fase successiva, in collaborazione con il Dipartimento di Scienze della Terra, 
saranno eseguite analisi petrografiche, mineralogiche e isotopiche finalizzate alla definizione puntuale della 
composizione e delle modalità di degrado dei materiali.
Il quadro conservativo generale evidenzia differenti problematiche: erosione, disgregazione ed esfoliazione del 
calcare di San Giuliano, colonizzazioni biologiche localizzate e presenza diffusa di croste nere, in particolare 
nelle aree protette dal dilavamento. Data la complessità e la varietà dei fenomeni di degrado, in questa fase gli 
interventi prevedono una combinazione di puliture controllate e consolidamenti. Inoltre, è in corso di valutazione 
un intervento di messa in sicurezza della cornice del timpano del cleristorio, dove si registrano profonde fessu-
razioni e rischi di caduta di frammenti. Le cause sono attribuibili sia alla natura del materiale sia all’esposizione 
agli agenti atmosferici e al degrado degli ancoraggi preesistenti.
Altra zona di interesse è quella delle tarsie marmoree che decorano l’absidiola, con una bella alternanza di calca-
ri bianchi, calcari rossi e serpentino verde: la compresenza di pietre di diversa natura e quindi caratterizzate da 
degradi diversi richiede di applicare metodologie di trattamento ad hoc, che sono attualmente in fase di studio.
Nella sinergia tra gli approfondimenti tecnici e scientifici e abilità manuale delle maestranze si riconferma la mis-
sione dell’Opera della Primaziale Pisana: garantire la conservazione, la sicurezza e la continuità materiale della 
Cattedrale, rispettando la sua storia costruttiva e il valore simbolico che essa rappresenta per la città.
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Nel corso dell’anno 2025 si è concluso il restauro dell’affresco raffigurante la Penitenza e la Mansuetudine, di-
pinto da Antonio Marini nel 1829. L’intervento si inserisce nell’ambito di un cantiere che prevede la revisione di 
tutte le superfici del transetto sud della Cattedrale e fa seguito al restauro del transetto nord, concluso nel 2022.
Antonio Marini (1788- 1861) pittore, restauratore, incisore, nell’arco della sua carriera fu attivo in numerosi palazzi 
e chiese toscane soprattutto come autore di tele e affreschi a tema religioso o storico, producendo anche pittura 
decorativa. Nel 1828 fu chiamato dall’Opera della Primaziale Pisana per eseguire un intervento di restauro sui sei 
gruppi di Angeli musici e oranti di Domenico Ghirlandaio nel Duomo di Pisa. Fu in questo periodo che dipinse i 
due prospetti sopra le tribune degli altari nelle cappelle di San Ranieri e del Santissimo, rappresentandovi due 
figure allegoriche per ciascuna di esse ed i relativi ornati.  Ai lati dell’arco che inquadra il mosaico nella cappella 
del Santo Patrono, sono raffigurate la Penitenza in veste bruna, con crocifisso, teschio e rosario come attributi e 
la Mansuetudine in veste violacea, con un agnellino al suo fianco. Analogamente all’affresco gemello, posto nel 
braccio opposto del transetto, l’intonaco delle vesti delle figure è pigmentato in pasta ricoperto da una stesura 
a calce con la stessa pigmentazione.
Come prima operazione, la superficie è stata liberata dai depositi polverulenti con l’ausilio di pennelli a setola 
morbida; a seguire è stato effettuato un leggero lavaggio con acqua e spugne in lattice.
La zona dell’affresco, così come altre porzioni di muratura del transetto, è interessata da infiltrazioni provenienti 
dal tetto e dall’esterno del paramento murario, con conseguente formazione di efflorescenze saline che hanno 
compromesso l’integrità dell’intonaco e che in alcuni casi offuscavano la brillantezza dei colori. Le stuccature 
realizzate in occasione dell’ultimo restauro, molto tenaci e compatte, avevano inoltre favorito il degrado delle 
porzioni di intonaco ad esse adiacenti. Esse sono pertanto state rimosse e l’intonaco consolidato. Le nuove stuc-
cature sono state fatte con una malta a base di polveri di marmo e grassello, avendo cura di lasciarle sufficientemente 
porose e traspiranti, in modo tale da garantirne la funzione di “superficie di sacrificio”.
La fase di integrazione pittorica, eseguita con colori ad acquerello, ha mirato a ristabilire la leggibilità delle de-
corazioni, senza appiattire le differenze tra le diverse fasi esecutive, limitandosi a riequilibrare i passaggi tonali. 
Le stuccature sono state reintegrate a tono con la tecnica del tratteggio e le abrasioni della pellicola pittorica 
sono state ringranate a puntinato.

Penitenza e Mansuetudine 
gli affreschi di Antonio Marini 

in Cattedrale

Cattedrale, Mansuetudine 
particolare 
©Archivio OPAE
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L’Assunzione,
particolare
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Il mosaico del transetto  
di San Ranieri

All’interno del cantiere di restauro che coinvolge le superfici decorate del transetto sud, si è appena concluso il 
restauro del mosaico che decora l’abside. 
Il lavoro è stato un’occasione di studio dell’opera e si pone in continuità con il restauro del mosaico dell’Annun-
ciazione sito sul transetto nord, il cui restauro è terminato nel 2023. Infatti i due mosaici sono opera dello stesso 
autore ed eseguiti dalle stesse maestranze, lo affermano gli storici e lo confermano le tecniche compositive e i 
materiali di cui sono costituiti. 
Il restauro ha permesso non solo di mettere in sicurezza l’opera ma anche di recuperare alcune informazioni su 
come era stata concepita in origine, individuando materiali, tecniche e delineando gli eventi storici subiti nel tempo. 
Il lavoro di studio e indagine svolto su di essi, ha consentito di confermare la presenza in questo periodo a Pisa 
di un’equipe di mosaicisti che trova soluzioni ed espedienti che aprono la possibilità a nuove scelte materiche 
e compositive. Le due opere infatti sono eseguite con la stessa tecnica, in cui si intrecciano abilità musive con 
espedienti che richiamano la pittura. 
Tra i materiali utilizzati ritroviamo: tessere vitree, tessere in pietra, tessere in stucco e specchietti; nell’Assunzio-
ne si trova anche l’inserimento di raffinatezze decorative come l’applicazione di stagno dorato per impreziosire 
dettagli e l’inserimento di particolari elementi vitrei sferici che dovevano accentuare la resa luministica del mo-
saico. Entrambi i mosaici erano terminati da velature pittoriche sugli incarnati che accentuavano e definivano 
volumetrie, ombre e luci delle carni.
L’Assunzione, che rappresenta in realtà la Vergine della cintola, si estendeva oltre la superficie oggi visibile, il 
mosaico continuava lungo la superficie cilindrica sottostante e comprendeva sicuramente la figura di S. Tom-
maso che doveva trovarsi in basso a destra sotto l’ala dell’angelo. Un altro santo probabilmente era presente 
simmetricamente a sinistra. Queste due figure, la cui presenza è intuita da piccole tracce nel tessellato d’oro 
del fondo, oggi sono totalmente perse perché a metà del ‘500 è stato inserito il monumento lapideo di Stagi 
ancorato alla parete di fondo con le grosse travi, in quest’occasione il mosaico è stato in gran parte smantellato 
e quindi tutta la parte terminale bassa oggi risulta mancante. 
In occasione del restauro sono state svolte indagini conoscitive sui materiali costitutivi, l’Opera si è avvalsa della 
collaborazione con petrografi per le sezioni sottili e le indagini sulle malte. Le sostanze organiche sono state 
svolte indagini in collaborazione con il dipartimento di chimica dell’Università di Pisa. Mentre i materiali vitrei 
sono stati analizzati insieme a chimici del vetro, specialisti del CNR di Firenze e della Stazione Sperimentale del 
Vetro di Venezia. 
Il cantiere nel mese di luglio ha accolto anche le studentesse del quarto anno di studi dell’Istituto Centrale del 
Restauro, che hanno colto l’occasione del cantiere per fare un’esperienza didattica in situ sullo studio e la con-
servazione dei mosaici. 
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La Mostra su Giovanni Pisano è stata l’occasione per restaurare le sette sculture in gesso di Lodovico Pogliaghi. 
Si tratta di prototipi in gesso, in scala 1:1, finalizzati allo studio e propedeutici alla realizzazione delle statue bron-
zee che si trovano sul dossale della Cattedra del Duomo, commissionate dal Cardinale Pietro Maffi.
I sei angeli reggi candelabro sono posizionati a gruppi di tre ai lati di un tronetto centrale decorato con putti che 
rappresentano il Giorno e la Notte. L’arco temporale della giornata, racchiuso tra gli angeli dell’Aurora a sinistra 
e del Tramonto a destra viene scandito attraverso la preghiera, il sacrificio, la fatica e il dolore, con lo sguardo 
verso il Divino, attraverso la fiamma ardente della fede. 
Le statue sono state ottenute per colatura del gesso all’interno di stampi di porzioni più piccole, assemblate in 
un secondo momento. Si notano le sbavature in corrispondenza delle giunzioni delle contro-forme, le predispo-
sizioni per il corretto incastro delle porzioni da ricongiungere e la presenza di un’armatura di ferro, con tondini 
di vario diametro, evidente in corrispondenza delle ali e delle dita delle mani. 
I gessi, ricoverati per lungo tempo sul matroneo del Transetto di San Ranieri, si trovavano in uno stato di con-
servazione molto differenziato. Le criticità maggiori riguardavano principalmente i basamenti e le estremità, 
come ad esempio le punte delle ali, le dita di mani e piedi, porzioni di parti decorative più aggettanti e le parti 
sommitali dei reggi cero. La grave frammentazione dei basamenti implicava la perdita della funzione di sostegno 
degli stessi, rendendo assai precaria la stabilità strutturale delle sculture. 
Numerose erano le mancanze di modellato, in particolare in corrispondenza dei punti di maggior fragilità delle 
statue, in corrispondenza degli innesti tra le ali e il tronco delle figure, alla base di alcune dita e lungo i fusti 
dei porta cero, in corrispondenza delle strozzature del modellato erano presenti, inoltre, delle fessurazioni con 
porzioni a rischio di caduta.
L’intervento di restauro ha visto come prima operazione la rimozione dei depositi superficiali pulverulenti meno 
coerenti, con l’ausilio di pennelli a setola morbida ed aspirapolvere.
Considerata l’estrema igroscopicità del supporto, la pulitura dei depositi più coerenti si è dovuta indirizzare ver-
so metodi che apportassero il minor quantitativo possibile di umidità. 
L’integrità dei basamenti fratturati è stata ristabilita incollando tra loro i frammenti con resina epossidica, previo 
inserimento di perni in vetroresina di sezione adeguata, posti come elementi di vincolo strutturale tre le parti e 
sono state inserite delle armature metalliche di rinforzo nella cavità interna dei basamenti, ai quali è rimasta una 
mera funzione ornamentale.

I grandi gessi del Pogliaghi 
per la Cattedrale

Lodovico Pogliaghi, Tramonto 
©Archivio OPAE
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Sono state progettate delle basi metalliche dalle dimensioni adeguate alla movimentazione con uso di transpallet. 
Le mancanze sono state risarcite con gesso alabastrino, compatibile sia strutturalmente che esteticamente 
con la materia originale costitutiva delle opere e sono state adeguate allo stato di finitura della porzione in 
cui si inserivano, la cui superficie poteva essere scabra, liscia o addirittura modanata, senza tuttavia indugiare 
nell’imitazione dei dettagli dei rilievi. 
Le porzioni su cui era necessario attenuare la presenza delle incisioni vandaliche, sono state risarcite con uno 
stucco a base di gesso e colla della tipologia tradizionalmente impiegata per il restauro dei dipinti su tela e ta-
vola, in quanto permetteva una miglior lavorabilità su spessori esigui.
Ogni operazione sopra descritta è stata valutata e concordata con le funzionarie Storiche dell’arte e Restaura-
trici Conservatrici della Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio di Pisa. 
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Quadrifore,  
approfondimenti strutturali

Gli interventi sulle quadrifore del Camposanto monumentale proseguono
con il terzo lotto di lavori della galleria Nord, per il quale è stato predispo-
sto un nuovo ponteggio adattabile alla particolare struttura del loggiato 
e che consente di lavorare contemporaneamente all’interno e all’esterno 
dei paramenti. Il restauro viene condotto con le stesse procedure opera-
tive del lotto precedente, concluso a giugno 2025.
In concomitanza con l’intervento conservativo delle superfici architet-
toniche e degli elementi decorativi si sta portando avanti un approfon-
dimento sugli aspetti materico-strutturali del Camposanto sia dal punto 
di vista statico che dal punto di vista dei materiali costitutivi, finalizzato 
ad avere un quadro completo dello stato di fatto del monumento e alla 
formulazione di procedure e pratiche nell’ambito del restauro preventivo.
Tra i vari progetti in corso si possono elencare: la ricerca su materiali con-
solidanti innovativi per risolvere il problema dell’intensa decoesione del 
marmo San Giuliano, lo sviluppo di prototipi ultraleggeri in stampa 3D per 
la sostituzioni di elementi danneggiati non più ricollocabili alla struttura 
originaria e lo studio probabilistico sulla statica dell’intero loggiato. 
Queste sono solo alcune delle ricerche che l’Opera della Primaziale Pisa-
na incentiva ai fini della conoscenza e conservazione del patrimonio della 
piazza, avvalendosi del supporto scientifico di università ed enti di ricerca 
specializzati.
La valutazione della sicurezza di elementi decorativi degradati e com-
plessi negli edifici del patrimonio culturale presenta sfide significative, 
principalmente a causa della limitata conoscenza del comportamento 
meccanico dei materiali esistenti e dell’impatto dei fattori ambientali. 

Camposanto monumentale, quadrifore del lato nord, particolare
©Archivio OPAE
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Tra questi, la temperatura è ampiamente riconosciuta come un fattore chiave che influenza sia le proprietà dei 
materiali che l’integrità strutturale, in particolare nelle configurazioni staticamente indeterminate di questi ele-
menti. A tal proposito, insieme al Dipartimento di Ingegneria civile dell’Università di Pisa si sta portando avanti 
uno studio probabilistico sulle deformazioni della struttura e sulle conseguenze che tali deformazioni potrebbe-
ro implicare alla conservazione dei paramenti.
L’obiettivo dello studio è quello di individuare le porzioni di superficie in cui si concentrano maggiormente le 
sollecitazioni meccaniche e intervenire preventivamente all’aggravarsi del quadro fessurativo, con particolare 
attenzione alle snelle colonne marmoree che sostengono l’apparato decorativo e alle decorazioni polilobate 
sostenute da tali colonne.
A tal fine, vengono condotte analisi strutturali che incorporano variazioni i temperatura per simulare sia lo stato 
attuale che le configurazioni post-intervento.
L’approccio probabilistico consiste nel simulare l’effetto delle azioni termiche in base ai coefficienti di dilatazione 
termica, specifici dei vari materiali, e alla variazione giornaliera di temperatura, al fine di individuare zone di aller-
ta in cui gli stress meccanici si concentrano maggiormente. Il tutto viene comparato con i rilievi sullo stato di con-
servazione realizzate dai restauratori durante i lotti di restauro con il fine di valutare l’attendibilità dei dati ottenuti.
Tale studio ha il potenziale di fornire le basi per progettare efficaci interventi di consolidamento e prevenire 
l’aggravarsi del degrado nelle zone d’allerta rilevate, contribuendo a preservarne il valore artistico e al contempo 
garantendo la sicurezza dei visitatori.
I risultati di parte dello studio sono stati presentati alla conferenza internazionale di Ingegneria strutturale IAB-
SE (Ghent, 27-29 agosto) con un intervento dal titolo Probabilistic Analysis of Thermal Stresses in Architectural 
Marble Elements for Effective Strengthening che verrà pubblicato negli atti del Congresso.
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Francesco Traini, Crocifissione,
prima del restauro
©Archivio OPAE

Dopo la presentazione dei lavori svolti sul dipinto di Francesco Traini in occasione della giornata in ricordo del 
prof. Antonio Paolucci, ci avviciniamo al momento del ricollocamento della scena in parete nella sua posizione 
originale all’interno del Camposanto Monumentale.
Nel corso del tempo, l’opera era rimasta esposta a condizioni ambientali pessime che ne avevano causato un 
forte deterioramento. Pertanto si è reso necessario un intervento manutentivo che andasse a rimuovere il parti-
colare atmosferico accumulatosi negli anni. 
In una seconda fase si è passati a un intervento di disinfestazione per liberare la superficie pittorica dagli attac-
chi biologici causati da virulenti fenomeni di condensa.
La terza fase è stata dedicata alla reintegrazione pittorica, grazie alla quale – e attenendosi alla moderna conce-
zione del minimo intervento, è stata ristabilita l’unità cromatica dell’opera. 
L’obiettivo principale del lavoro è stato quello di fornire un sistema di retro-riscaldamento del supporto che 
accoglie l’affresco. 
Tale sistema era stato messo appunto in previsione del ricollocamento del ciclo di affreschi più importante del 
Camposanto Monumentale: il Trionfo della Morte di Buonamico Buffalmacco.
I buoni risultati fino ad ora ottenuti ci permettono di portare avanti questo sistema con una buona dose di otti-
mismo, e di ampliarne l’applicazione su tutti gli affreschi, in particolare su quelli di epoca medievale della galleria 
Est e Sud del Monumento, che costituiscono le superfici pittoriche più esposte a situazioni climatiche favorevoli 
alla formazione di condensa.
L’utilizzo di nuovi sistemi e le nuove tecnologie hanno permesso di creare buone condizioni per la conservazione 
dei dipinti scongiurando così la possibile formazione di condensa dovuta a virulenti sbalzi temici che possono 
avvenire in particolari periodi dell’anno.
Grazie ai buoni esiti finora riscontrati, è possibile che in un futuro non troppo lontano sarà possibile rendere 
questo sistema applicabile ad altre situazioni di dipinti strappati: il Camposanto Monumentale di Pisa presenta, 
infatti, caratteristiche comuni a molti altri ambienti italiani e esteri.

Il ritorno della Crocifissione  
di Francesco Traini 
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Battistero, 
il restauro delle superfici interne

Battistero,
intervento su colonne e capitelli 

©Archivio OPAE

Si è concluso il lavoro di restauro delle superfici interne del Battistero nelle campate in prossimità dell’ingresso 
e ora il cantiere sta per ripartire sulle campate accanto al Pulpito. Con la conclusione di questo lavoro si è giunti 
a metà del completamento del lavoro sul piano terra. 
Il restauro coinvolge le superfici lapidee delle pareti perimetrali, gli archi, i pilastri, le colonne e i capitelli, ma 
anche le volte intonacate. La procedura delle operazioni di restauro è ormai consolidata in questo cantiere: dalla 
spolveratura e pulitura si passa alla rimozione delle stuccature non idonee, al consolidamento lì dove necessario 
e alla stuccatura dei giunti con malte tradizionali. 
Sulle volte, interessate da lesioni strutturali, si procede al consolidamento tramite iniezioni di malta a bassa 
pressione, terminando con il risarcimento delle lesioni e successiva ridipintura. 
Oltre al restauro, come sempre si volgono indagini delle superfici per comprendere meglio anche la storia del monumento. 
Sulle vele, nella campata immediatamente a sinistra dell’ingresso, sono state ritrovate decorazioni pittoriche che 
sono state indagate e collocate temporalmente nel periodo dei lavori ottocenteschi,  fatte in previsione della 
decorazione della cupola, per valutare come dipingere le vele sottostanti.
Le quattro vele della volta in esame presentano decorazioni geometriche e floreali differenti tra loro per motivo 
e colori e ognuna richiama elementi diversi presenti nei bozzetti del concorso della cupola. 
Su una delle vele è stato rinvenuto un motivo floreale con decorazioni che richiamano un finto marmo scolpito, 
simile alle decorazioni esterne del Battistero o alla decorazioni delle quadrifore in Camposanto. 
Su un’altra vi è il richiamo di un altro bozzetto, che prevedeva un cielo stellato contornato da una decorazione 
perimetrale con bordi tondeggianti, motivo richiamava anche i cieli stellati che erano stati dipinti sulle volte a 
botte del matroneo. 
Queste prove alla fine vennero occultate così come vennero coperti i cieli stellati dei matronei. Il concorso non 
portò ad un esito: la cupola, di maggiore importanza non aveva decorazioni e si decise di dipingerla con una tinta 
monocromatica, e così anche le volte minori vennero accordate a questa scelta. 
In occasione dell’intervento condotto nel 2025 è stato possibile ripercorrere queste vicende storiche di cui non 
si aveva testimonianza scritta. 
Il nuovo cantiere ora è pronto per partire e sicuramente verranno svolte indagini conoscitive anche sulle prossi-
me vele per avere una valutazione d’insieme delle superfici e delle modifiche subite nel tempo. 
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Quest’anno nel piano dei monitoraggi periodici su fune si è effettuato il controllo delle superfici architettoniche 
della facciata della Cattedrale. 
Nelle ispezioni periodiche si procede durante le calate con la perlustrazione visiva e tattile degli elementi deco-
rativi, la documentazione fotografica e localizzazione grafica dei degradi degli elementi architettonici codificati. 
Sul momento viene attribuito ad ogni singolo degrado un Livello del Danno (LD), la caratterizzazione del degra-
do e l’eventuale rischio caduta. 
Tutti questi dati vengono riportati nelle schede d’ispezione e le schede calcolo messe a punto dal tavolo tecnico 
dell’AFI (Associazione Fabbricerie Italiane). 
Dati, foto e schede vengono archiviati all’interno dei nostri database e inseriti in un sistema GIS che consente la 
visualizzazione d’insieme della situazione, valutando quali sono le zone di maggior rischio, la loro localizzazione, 
permettendo la pianificazione temporale dei successivi monitoraggi e l’eventuale programmazione di interventi 
di restauro lì dove il Livello di Allerta (LA) ne segnala l’urgenza. 
Al termine del 2025 possiamo affermare di aver completato l’inserimento della valutazione di tutte le superfici 
esterne del Battistero, della Cattedrale e della Torre all’interno delle schedature AFI. 
Il Battistero e la Cattedrale sono stati inseriti anche all’interno del sistema GIS e per il prossimo anno ci prefiggia-
mo di poter fare lo stesso anche per la Torre i cui dati attualmente rimangono archiviati solo all’interno delle schede. 
Per il 2026 è programmata anche la ripartenza delle ispezioni periodiche sulle superfici del Battistero e proba-
bilmente anche della Torre. Con le nuove ispezioni sarà possibile confrontare i dati con i pregressi aggiungendo 
una stima della variazione del degrado nel tempo rispetto all’ultima valutazione, questo ci darà dati in più sulla 
velocità del degrado e sulla scala di priorità degli interventi. 
Il tutto è volto a raggiungere un momento i cui il monitoraggio e le operazioni di manutenzione possano sostituire 
i più invasivi interventi di restauro. 
Un esempio è l’intervento di manutenzione su fune che si è effettuato quest’anno sulla Torre, ovvero la rimozio-
ne delle piante superiori e la successiva applicazione di erbicida e biocida sulle patine biologiche. Operazione 
necessaria per fermare agenti di degrado che se trascurati potrebbero portare a una disgregazione delle malte e 
successiva infiltrazione di acqua con danni ben più gravi sul monumento. L’operazione in questo caso è stata svol-
ta su fune per la cella campanaria e tramite l’ausilio delle linee vita sui loggiati per i piani inferiori. 
Per il 2026 si prevedono le stesse operazioni di manutenzione anche sul Battistero. 

Ispezioni periodiche, 
monitoraggio in quota

Cattedrale, timpano, ispezioni in quota
©Archivio OPAE
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Il restauro degli edifici monumentali rappresenta un’occasione unica per approfondirne la conoscenza nella 
totalità delle sue sfaccettature, storico-artistiche e tecnico-costruttive. Per ampliare il quadro delle conoscenze 
non ci si può limitare esclusivamente allo studio delle fonti archivistiche e storiografiche, ma serve un accurata 
riflessione sulla materia stessa dell’opera ai fini di esplorare un “archivio” sino ad ora poco indagato, quello “ma-
teriale”, ovvero l’edificio stesso. 
La possibilità di analizzare le superfici da vicino permette di accumulare informazioni che altrimenti sarebbe 
impossibile reperire e offre la possibilità a professionisti di vari settori di studiare in modo più dettagliato e 
scientifico il bene. È un processo lungo, complesso, che necessita di tutto il tempo necessario per arrivare ad 
una piena comprensione del l’edificio monumentale, che a partire dalla posa della prima pietra rappresenta il 
fulcro nodale dell’essenza della Piazza.
Questo è il criterio che l’Opera della Primaziale Pisana ha impostato per la tutela delle proprie opere, fondendo 
Restauro e Conoscenza in un rapporto biunivoco che consiste nel passaggio continuo e costante di informazioni 
dallo studio verso il cantiere e dal cantiere verso la ricerca.
In seguito a un ciclo di visite guidate ai cantieri della Cattedrale, coordinate dai professori Gianfranco Adornato 
e Francesco Caglioti e rivolte ad allievi e dottorandi della Scuola Normale Superiore di Pisa, l’Opera della Prima-
ziale Pisana è stata invitata a tenere un seminario presso la Scuola Normale rivolto non solo agli studenti ma 
a tutti gli appassionati e curiosi della materia per consolidare questo rapporto. Il cinque novembre il direttore 
tecnico con i restauratori dell’Opera della Primaziale Pisana hanno illustrato l’approccio metodologico utilizzato 
nei vari cantieri di restauro e spiegato in maniera più tecnica le fasi operative degli interventi nei vari settori, 
dalla complessa ricollocazione degli affreschi del Camposanto, al restauro dei paramenti esterni dei transetti, 
fino all’approfondimento tecnico e tecnologico sui mosaici absidali interni.
Il seminario si è concluso confermando l’importanza del dialogo tra competenze professionali e formazione 
accademica, a testimonianza di come la tutela del patrimonio culturale trovi nel confronto tra esperti e giovani 
studiosi la sua più solida prospettiva di sviluppo.

Dal cantiere all’aula, 
un seminario per gli allievi  
della Scuola Normale

Scuola Normale Superiore
©Archivio OPAE
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La Piazza del Duomo è un sistema 

museale complesso. Si compone 

di fabbriche monumentali e di 

notevoli collezioni, che trovano 

spazio oltre i confini degli edifici 

per i quali sono state concepite. 

Al Museo dell’Opera del Duomo 

e il Museo delle Sinopie, rinnovati 

in anni recenti, presto si affian-

cherà un nuovo progetto cultura-

le, il Museo delle Antichità, il cui 

cantiere è in piena attività. Ogni 

organismo architettonico, sia 

aperto al pubblico che a servizio 

del personale, ha bisogno di un 

controllo attento e quotidiano, 

di manutenzioni e continui ade-

guamenti tecnologici, per pre-

servarne il buon funzionamento.  

L’Opera della Primaziale Pisana, 

per propria vocazione, ambisce  

però ad andare oltre e introdurre 

così anche elementi di innovazio-

ne, facendo eco alle esigenze del 

XXI secolo.



Museo delle Antichità, rendering  
©Studio Magni e Guicciardini
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Un nuovo capitolo si apre per uno dei luoghi più celebri al mondo: in Piaz-
za dei Miracoli, sito UNESCO e cuore identitario della città di Pisa, prendo-
no il via i lavori per il Museo delle Antichità, un grande progetto culturale 
promosso dall’Opera della Primaziale Pisana.
Con oltre 3700 metri quadrati espositivi – di cui 3200 all’interno del Cam-
posanto e 550 di nuova realizzazione in spazi attigui lato nord ovest, il 
museo si articolerà in un percorso che intreccerà itinerari già esistenti e 
nuovi ambienti espositivi. I sarcofagi attualmente visibili nel Camposanto 
non verranno spostati, ma inseriti in modo organico nella narrazione del 
nuovo museo, come parte integrante di un allestimento che ne valorizzerà 
il significato storico, religioso e artistico.
Il Museo delle Antichità aprirà a inizio 2027 restituendo al pubblico una 
straordinaria raccolta che riunisce reperti egizi, etruschi, greci e romani in 
una narrazione inedita fondata sul reimpiego: manufatti e testimonianze 
di epoche diverse, originariamente destinati alla vita quotidiana, al culto 
o alla sepoltura, che nel corso del tempo sono stati rielaborati o reinter-
pretati in epoche e civiltà successive. Un racconto che riflette il continuo 
dialogo tra culture diverse, in cui le opere hanno conservato traccia della 
loro funzione originaria, talvolta modificata o adattata a nuovi contesti e 
significati.
L’allestimento, curato dallo studio Guicciardini & Magni Architetti, darà 
forma a questa concezione profondamente voluta dal responsabile scien-
tifico del progetto, il professor Salvatore Settis: i reperti saranno presen-
tati non solo come testimonianze storico-artistiche, ma come strumenti 
della vita quotidiana, espressione concreta del dialogo tra forma e funzio-
ne. Un racconto che affonda le radici nell’identità mediterranea e restitu-
isce a Pisa il suo ruolo storico di potenza marinara e crocevia di culture.
Tra i nuclei più preziosi del futuro Museo delle Antichità spicca certamen-
te la collezione di sarcofagi romani – la seconda in Italia per ampiezza 
e importanza dopo quella dei Musei Vaticani – inserita all’interno di un 
percorso che comprenderà urne etrusche, sculture greche, frammenti e 
capitelli di epoca romana e materiali tardo-antichi, finora prevalentemen-
te custoditi nei depositi dell’Opera del Duomo. Emblematica la presenza 

Al via la realizzazione  
del Museo delle Antichità
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di un fregio romano con delfini e conchiglie, proveniente dalla Basilica Neptuni, situata dietro il Pantheon a 
Roma. Il progetto prevede la sua collocazione in alto su un ballatoio, così da consentire ai visitatori di osservarne 
entrambi i lati: quello originario del II secolo d.C. e quello del reimpiego nel XII secolo. La particolarità di questo 
manufatto restituirà con immediatezza il senso del riutilizzo che attraverserà l’intera collezione, permettendo 
di riconoscere negli oggetti la loro funzione viva e concreta nel tempo, prima di assurgere a reperti da museo.
«Con il Museo delle Antichità» – afferma Andrea Maestrelli, Presidente dell’Opera – «l’Opera della Primaziale 
compie un gesto di restituzione culturale e civile: un patrimonio raccolto e custodito per secoli, in parte già ac-
cessibile, viene ora reso pienamente fruibile e riorganizzato secondo un progetto unitario di valorizzazione. Un 
modo concreto per far crescere la qualità e la profondità dell’esperienza in Piazza del Duomo, che dal 2027 si 
arricchirà di questo nuovo luogo da esplorare, conoscere e vivere».
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La Limonaia del Palazzo Arcivescovile fu realizzata alla fine del XVIII se-
colo per volere dell’arcivescovo Angelo Franceschi (1778-1806).
Collegata alla facciata sud del Palazzo da un cavalcavia, la Limonaia era 
già presente nell’impianto quattrocentesco come spazio verde: il giardino, 
protetto da alte mura che ne garantivano la riservatezza, risultava un luo-
go privato, a disposizione dell’Arcivescovo. 
L’impianto settecentesco del Giardino della Limonaia risale al progetto 
dell’ingegner Stefano Piazzini, nel 1787, che fu utilizzato per la sua realiz-
zazione, sebbene con qualche piccola variante. La vasca e le due edicole 
a grottesca, così come disegnate nel progetto, sono elementi giunti a noi 
pressoché integri, per quanto in stato di diffuso degrado.
Proprio le precarie condizioni conservative e l’inadeguatezza dell’area nel 
contesto dell’Archivio Arcivescovile, dal 2001 ‘archivio di concentrazione’ 
e scrigno di un prezioso contenuto documentale, hanno spinto verso la 
decisione di recuperare il Giardino della Limonaia, procedere ad un in-
tegrale riassetto della sistemazione a verde e al restauro degli elementi 
decorativi e scultorei. 
Il progetto architettonico è stato integralmente curato dall’Ufficio Tecnico 
dell’Opera della Primaziale Pisana e, di fatto, rievoca l’impianto settecen-
tesco, disegnato secondo il modello del giardino ‘all’italiana’ diviso in viali 
di ghiaia, aiuole coperte da un tappetto erboso, bordato a mirto e adorna-
to con ricche fioriture.
Maestosi vasi di terracotta accolgono nuovamente le piante di limone; 
ma il Giardino ospita anche aranci, camelie, lecci e rose, essenze arboree 
selezionate su indicazione di esperti agronomi dell’Università di Pisa e 
disposte sulla base di un dettagliato progetto architettonico.
Di grande rilevanza i restauri, curati dal Consorzio Pisarum. 

Il recupero del Giardino  
della Limonaia  
del Palazzo Arcivescovile

Museo delle Antichità, rendering  
©Studio Magni e Guicciardini
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Gli interventi hanno interessato le due edicole a grottesca, realizzate verso la fine del 1700 contestualmente alla 
costruzione del Giardino, e la fontana con vasca circolare, posta al centro e non più funzionante, integralmente 
ripristinata.
Le grottesche, decorate mediante sassolini colorati e conchiglie di varie forme, spugne, stalattiti, piccoli vetri e 
ceramiche, riproducono motivi geometrici, floreali e animali, oltre a raffigurazioni di strumenti musicali. 
Presentavano diffusi fenomeni di attacco biologico, decoesioni e mancanze; oggetto di un intervento prevalen-
temente conservativo, le edicole sono tornate ad ospitare rispettivamente una statua in marmo di Carrara raf-
figurante la Dea Flora e una piramide sorretta da tre tartarughe in malta, sulla sommità della quale troneggiano 
due animali marini, ricoperti anch’essi di conchiglie e sassolini. 

I limoni del giardino 
Limonaia del Palazzo Arcivescovile 

©Archivio OPAE
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Energia 
per la Piazza del Duomo

Si avviano alla conclusione i lavori di installazione dei pannelli fotovoltaici sulle coperture dei depositi e dei 
laboratori di restauro dell’Opera della Primaziale Pisana, situati a Campaldo, fuori dal perimetro monumentale 
della Piazza del Duomo. Le strutture, funzionali alle attività di conservazione e restauro delle opere di grandi 
dimensioni – come gli affreschi del Camposanto – diventano ora anche un importante polo di produzione di 
energia rinnovabile. Le nuove coperture, dotate di sistemi di sicurezza per consentire interventi in piena tutela 
degli operatori, permetteranno di generare energia pulita destinata al fabbisogno della Piazza del Duomo. Dopo la 
conversione del parco veicoli a trazione elettrica, l’Opera conferma così il proprio impegno verso la sostenibilità e 
l’efficienza energetica.
L’intervento si inserisce nel quadro del Piano Transizione 5.0, volto a promuovere investimenti per la riduzione 
dei consumi e l’autoproduzione da fonti rinnovabili, in coerenza con gli obiettivi del programma europeo RE-
PowerEU, che mira a rendere l’Unione sempre più indipendente dai combustibili fossili.
Un ulteriore passo avanti nella tutela del patrimonio e nell’innovazione sostenibile per la Piazza del Duomo di Pisa.
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I palazzi dell’Opera 
manutenzione straordinaria

L’intervento complessivo interessa i palazzi dell’Opera della Primaziale Pisana, adibiti ad uffici e residenza, che si 
affacciano direttamente sulla Piazza e che fanno da quinta a tutto il complesso monumentale: punto di partenza  
per il 2025, l’edificio più “periferico”, al limite est.
Costruito prima del 1925, come attestato dalla Carta Ciuti, l’immobile è strutturato sul corpo principale in tre 
piani fuori terra e insiste su un ampio resede posteriore, facente parte di tutta la proprietà, confinante a nord 
con le mura storiche.
La facciata principale, così come il resto dei prospetti, è interamente intonacata, suddivisa in tre ordini sovrap-
posti. Il primo ordine al piano terra presenta quattro grandi portali ad arco ed è rifinito con finto bugnato inciso 
su intonaco, sull’ordine superiore si aprono quattro grandi finestre ad arco incorniciate da riquadri e modana-
ture con marcapiano a livello dei davanzali, e un successivo livello presenta finestre quadrangolari più piccole, 
anch’esse incorniciate. 
Gli intonaci si trovano in uno stato di degrado di modesta entità, ma le coperture, interessate da infiltrazioni di 
acque meteoriche, hanno spinto per l’esecuzione di un intervento di risanamento complessivo. 
L’intervento, del tutto conservativo, ha previsto quindi l’apposizione di guaina impermeabilizzante, eventuali 
sostituzioni di travicelli ammalorati o elementi danneggiati con identiche caratteristiche di materiali e tipologia 
di quelli esistenti. Per gli intonaci sono state effettuate campionature di descialbatura, per individuare eventuali 
colorazioni sottostanti al fine di poter procedere ad una corretta valutazione della colorazione della tinteggiatu-
ra finale. L’intervento è stato completato dalla revisione complessiva di portoni e infissi.
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Palazzi dell’Opera, nuvola di punti 
©Archivio OPAE

In linea con le politiche ESG portate avanti dall’Opera della Primaziale Pisana, particolare attenzione è stata 
rivolta nel corso del 2025 alla voce di una delle macro categorie di stakeholders individuate nel percorso 
Wellbeing, quella del personale dipendente.
Per poter dar seguito ad una delle esigenze più sentite fra coloro che quotidianamente prestano la propria at-
tività nella Piazza del Duomo, quella di poter disporre di spogliatoi e servizi igienici adeguati, è stata condotta 
un’analisi puntuale degli spazi che affacciano sul sito, individuando per ciascuno di essi l’attuale destinazione 
d’uso e progettando una nuova distribuzione funzionale di fondi e magazzini.
L’intervento in oggetto interessa nello specifico la ristrutturazione di due locali posti al piano terra del Palazzo 
dell’Opera, destinati a magazzino e ripostigli. I due fondi, come da progetto, sono stati messi in comunicazione tra 
loro utilizzando un’apertura tamponata già esistente nel muro contiguo in modo da riunire gli spazi interessati. 
È stato inoltre spostato l’attuale passaggio fra il magazzino oggetto dei lavori e le aree di servizio retrostanti il 
palazzo dove si trovano laboratori e magazzini, utilizzando una finestra esistente, al fine anche di disimpegnare 
l’ingresso ai nuovi spogliatoi e rendere più lineare ed agevole il passaggio fra la piazza e le suddette aree di 
servizio. Allo stesso tempo l’attuale apertura che collega il fronte dal retro è stata tamponata lasciando in 
evidenza la memoria degli stipiti in pietra.

Al servizio del personale:  
i nuovi spogliatoi
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La Piazza del Duomo di Pisa insiste su un’area pedonale soggetta a Vincolo Paesaggistico, del D.L. 42/2004.
Nel perimetro della piazza è ammessa esclusivamente la circolazione di mezzi autorizzati, di sicurezza, di soccorso 
e aziendali, che vi accedono dal varco di via Cardinale Maffi con regolare permesso tramite accesso controllato.
Per contrastare l’accesso di mezzi non autorizzati e in ottemperanza alle misure antiterrorismo disposte dagli 
Organi competenti, nel 2004 furono installate balaustre in ottone, con semplice funzione di filtro veicolare e 
controllo degli accessi, fissate a terra e movimentabili manualmente solo se in possesso di dispositivo mecca-
tronico/tag, che ne consente lo sblocco.
Successivamente sono poi state installate barriere di sicurezza tipo Jersey disposte dopo le balaustre in pros-
simità dell’ingresso alla Piazza per proteggere il luogo sensibile da possibili attacchi condotti con veicolo, impe-
dire l’ingresso a veicoli pesanti ed indurre comunque questi ultimi a manovre complesse che non consentano di 
prendere velocità.
Per ovviare alla complessità delle procedure e risolvere dapprima la sicurezza del sito Unesco, successivamente 
il disturbo visivo e fisico al decoro della Piazza, l’Opera della Primaziale Pisana, in accordo con il Comune di Pisa, 
ha progettato la sostituzione degli attuali dissuasori  con l’installazione di nuovi dispositivi, fissi e mobili, tipo 
Pilomat per applicazioni di antiterrorismo. 
L’installazione dei nuovi dispositivi costituisce senza dubbio un incremento della sicurezza del varco in termini 
di controllo degli accessi ed anche resistenza dei dispositivi certificati e realizzati secondo gli standard di riferi-
mento. Inoltre costituisce anche un miglioramento estetico poiché l’area viene liberata dagli antiestetici Jersey 
in cemento, restituendo a turisti e visitatori uno degli scorci più caratteristici del complesso monumentale: la 
vista dell’abside della Cattedrale e del campanile, con la sua pendenza. 

Nuovo accesso al sito UNESCO 
con dissuasori mobili
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Il sito UNESCO Piazza del Duomo di Pisa si sviluppa su un’area di oltre 
sette ettari, un’estensione coperta dal prato e solcata dai vialetti di colle-
gamento fra gli edifici monumentali e di raccordo con il resto della città.
Si compone di sei principali “attrattori”, le fabbriche monumentali e i mu-
sei - dell’Opera del Duomo e delle Sinopie - ai quali si aggiunge in modo 
discontinuo il Palazzo dell’Opera, destinato ad ospitare mostre temporanee.
Ai luoghi di interesse di carattere storico-artistico e cultuale, si aggiungo-
no gli spazi destinati ai servizi: biglietterie, deposito bagagli, bookshops, 
servizi igienici.
Tutti i luoghi costituiscono di fatto un sistema museale all’aria aperta, uno 
spazio in cui transitano annualmente circa due milioni di visitatori, con 
picchi in calo solo in ristretti periodi dell’anno.
Ciò determina la forte necessità di creare percorsi immediatamente ri-
conoscibili, fornire informazioni chiare ed esaustive per qualsiasi tipo 
di utenza, soddisfare il bisogno di orientamento, di notizie aggiornate 
sull’accesso ai luoghi di interesse, di gestione di situazioni di emergenza. 
Il tutto nel rispetto dell’immagine di questo spazio monumentale, Patri-
monio dell’Umanità. 
In un’ottica di razionalizzazione delle informazioni, di semplificazione del-
le grafiche, di riduzione dell’impatto visivo della segnaletica e di elimi-
nazione delle interferenze con la viabilità dei percorsi, l’Opera della Pri-
maziale Pisana ha avviato già con il nuovo Museo dell’Opera del Duomo 
un percorso di rinnovamento della propria immagine, che spinge peraltro 
all’identificazione del marchio (OPAE) come segno distintivo dell’ente che 
gestisce il mantenimento e la fruizione del sito.
Inoltre, attraverso la redazione un programma complessivo finalizzato 
all’abbattimento delle barriere architettoniche (P.E.B.A.), l’orientamento 
gestionale dell’Opera della Primaziale Pisana è volto ad eliminare, per 
quanto possibile, le potenziali interferenze con la mobilità in sicurezza e 
autonomia di un’utenza ampliata.
Il progetto per la nuova segnaletica si inserisce, pertanto in un più vasto 
programma di riorganizzazione dei percorsi, non solo sotto il profilo visi-
vo, ma anche in termini di percorribilità e accessibilità. 

Informazioni e orientamento  
nella Piazza del Duomo
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R-Fid per il censimento  
del patrimonio

Il patrimonio mobile dell’Opera della Primaziale Pisana non si compone 
solo di opere d’arte.
Ciò che è in uso quotidiano al personale dell’ente per lo svolgimento 
delle proprie attività, dalle dotazioni hardware e software, agli arredi 
e le attrezzature, fino alle suppellettili di minor valore, costituisce un 
patrimonio di notevole entità, che deve essere censito, manutenuto, 
tracciato in caso di spostamento e sottoposto ad una puntuale valutazione 
in termini economici.
L’Opera della Primaziale Pisana ha deciso di dotarsi di un nuovo sistema 
di inventariazione per ottimizzare la gestione e il controllo del patrimonio 
mobile con la compilazione di un inventario “tecnologico”, che si basa su 
etichette dotate di tecnologia R-Fid, un’antenna passiva che permette ad 
appositi lettori di identificare rapidamente i cespiti presenti in un locale.
Un’APP consentirà di modificare l’ubicazione del bene in pochi ed intui-
tivi passaggi, sfruttando sia l’etichetta del bene, provvista di antenna, o 
QR-Code, sia il QR-Code presente in ogni locale dell’Opera della Primazia-
le Pisana, per un più rapido e sicuro tracciamento. Con cadenza annuale, 
poi, si procederà ad una verifica completa del patrimonio, quantificabile 
in circa 3.500 entità.   
Una piattaforma software permetterà a ciascun responsabile di avere 
sempre sotto controllo i beni che sono di propria competenza, con po-
sitivi effetti anche sul processo decisionale degli acquisti e una loro ot-
timizzazione, con notevole risparmio di risorse e in un’ottica di “riciclo” e 
condivisione.
Il progetto, seguito dall’Ufficio Economato in collaborazione con l’Ufficio 
Informatico, ha visto una lunga fase preliminare per la selezione della più 
accreditata azienda di fornitura del software e per il servizio di primo in-
serimento di tutto il patrimonio. Nel 2025 si concluderà la fase di inseri-
mento e ri-etichettatura e la riconciliazione contabile con i dati presenti 
nello Stato Patrimoniale del bilancio. Entro i primi mesi del 2026, infine, 
si procederà con il censimento di tutti i locali (mediante apposizione di 
targhette QR-Code), la redazione delle nuove procedure e la formazione 
del personale. 
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È il cuore pulsante della Piazza 

del Duomo di Pisa, il risultato di 

secoli di cronache, sedimentate 

nelle carte d’archivio e rintraccia-

bili nei segni impressi nella mate-

ria delle fabbriche monumentali, 

degli elementi decorativi, delle 

collezioni. Il Patrimonio e l’Ar-

chivio sono la memoria storica 

dell’Opera della Primaziale Pisa-

na: un “capitale di conoscenza” 

vivente e in costante evoluzione, 

grazie all’ininterrotta attività di 

ricerca sulle fonti e alle indagini 

condotte sulle opere, in sinergia 

con il settore tecnico dell’Opera 

della Primaziale Pisana. 





Giovanni Pisano, 
memoria di uno scultore

Pilastro (tetramorfo) con i simboli degli Evangelisti
dal Pergamo di Giovanni Pisano, 
(courtesy) Metropolitan Museum New York

Il 12 dicembre 2025 ha preso il via, al Palazzo dell’Opera, l’esposizione 
Giovanni Pisano. Memoria di uno scultore, curata da Donata Levi ed 
Emanuele Pellegrini con il supporto del comitato scientifico composto 
da Michele Amedei, Flavio Fergonzi, Roberto Paolo Novello e Max Seidel. 
L’esposizione prende le mosse dal centenario della ricollocazione del 
pulpito di Giovanni Pisano all’interno della cattedrale di Pisa (2026) e 
intende illustrare il modo in cui la figura di Giovanni Pisano, e con essa 
la sua opera, si è costruita e tramandata attraverso i secoli. Disegni, 
calchi, dipinti, sculture, incisioni, fotografie, elaborate nel corso dei secoli, 
concorrono a restituirci il modo in cui gli occhi di artisti, studiosi e turisti 
italiani e stranieri si sono posati sulla sua opera e come questa abbia da un 
lato condizionato la produzione artistica e dall’altro sia stata inquadrata 
all’interno di diverse ricostruzioni storiche. 
Come, inoltre, la memoria dello scultore sia stata recepita nel contesto 
cittadino, in termini di conservazione e valorizzazione della sua opera e 
della sua figura (monumenti).
Il complesso degli oggetti portato in mostra, nell’attivare un dialogo serra-
to con le opere presenti nel contesto della piazza della cattedrale di Pisa 
e della città, proverà a restituire il percorso attraverso cui Giovanni Pisano 
ha acquisito una fisionomia di artista all’ombra del padre Nicola. Da Va-
sari a Henry Moore, passando per il complesso gioco della decostruzione 
e ricostruzione del pulpito della cattedrale, la mostra intende offrire un 
contributo originale alla storia della scultura e al modo in cui la biografia 
d’artista viene tramandata attraverso i secoli. 
Un’occasione assolutamente irripetibile che ha visto il rientro a Pisa, dopo 
quasi 200 anni, delle tre sculture di Giovanni Pisano realizzate per il Per-
gamo e precocemente uscite da Pisa per passare prima nella collezione 
del critico John Ruskin ed infine approdare al Metropolitan Museum di 
New York, che le ha concesse in prestito all’Opera della Primaziale Pisana.
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Lo studio del Pergamo  
di Giovanni Pisano,  
a 100 anni dalla ricomposizione

Con l’approssimarsi dei cento anni dalla ricomposizione del pergamo di Giovanni Pisano della Cattedrale di Pisa, 
si è manifestata la necessità di approfondire la conoscenza dell’opera attraverso uno studio complessivo relativo 
al suo stato di conservazione, finora mai condotto.
Affrontare dal punto di vista conservativo opere fondamentali della storia dell’arte, come il pergamo (o pulpito) 
della Cattedrale, significa spesso confrontarsi con oggetti complessi, che nel corso del loro tempo-vita hanno 
subito profonde trasformazioni. Le lunghe vicende conservative del pergamo, dall’incendio allo smantellamento 
del 1595, alla dispersione di numerosi elementi, fino ai primi tentativi di ricomposizione ottocenteschi e alla deci-
sione del rimontaggio negli anni Venti del Novecento, sono ampiamente documentate sia negli archivi che nella 
letteratura storica e tecnica. Queste fonti consentono, almeno in parte, di ricostruire la successione delle fasi 
storiche e conservative dei singoli elementi che compongono l’opera. Tuttavia, risultano quasi del tutto assenti 
informazioni sullo stato di conservazione dell’opera e sulla sua evoluzione nei quasi cento anni intercorsi tra il 
momento del riassemblaggio del 1926 e oggi. 
Tra il 2022 e il 2023, l’Opera della Primaziale Pisana e l’Istituto Centrale per il Restauro hanno avviato una prima 
campagna di studio e osservazione delle superfici. L’obiettivo è l’elaborazione di un protocollo di studio puntua-
le, attraverso un’indagine visiva non invasiva con particolare attenzione alle tracce di lavorazione originaria, po-
licromie e alle peculiarità tecniche, agli interventi successivi e alle motivazioni che li hanno determinati nonché 
di riscontrare tracce tangibili delle sue precedenti vicende conservative. 
In questa fase del progetto i restauratori dell’Opera Primaziale stanno conducendo una campagna di spolvera-
tura e mappatura dello stato conservativo attraverso fotografie nel visibile e nell’UV, osservazioni in microscopia 
ottica e tramite metal detector.
Lo studio si rende necessario per pianificare e indirizzare le indagini diagnostiche successive che, in sinergia 
con la conoscenza dei dati storici, rappresentano una premessa indispensabile per una comprensione esaustiva 
dello stato di conservazione e per preservare la sua integrità artistica e storica
I risultati finora presentati possono costituire i primi passi verso un auspicato progetto di studio complessivo, 
finalizzato a completare il quadro conoscitivo dell’opera, approfondendo la caratterizzazione dei materiali e del-
le tecniche. Tuttavia, rappresentano già una base imprescindibile per orientare con rigore metodologico futuri 
approfondimenti diagnostici e studi comparativi, con l’obiettivo di restituire una visione più completa e rigorosa 
di un’opera di straordinaria importanza. I risultati di questa campagna confluiranno nel programma del convegno  
Per Giovanni Pisano. A cento anni dalla ricostruzione del Pergamo della Cattedrale di Pisa, che l’Opera della 
Primaziale Pisana sta organizzando per il 2026.

Formella della Crocifissione, 
particolare 

©Archivio OPAE
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Il patrimonio dell’Opera, 
catalogo generale

Il Patrimonio mobile dell’Opera della Primaziale Pisana è un complesso aggregato di opere d’arte, prodotte per 
la Piazza del Duomo o giunte fin qui attraverso i canali del collezionismo, o della guerra. 
Molteplici sono i caratteri distintivi di ciascuna di esse: materia, epoca, stato di conservazione, luogo di esposi-
zione sono tutti fattori che aiutano a classificare, secondo le moderne regole scientifiche della catalogazione, 
un’entità difficilmente quantificabile, che valica i confini della Piazza.
Nel corso di questo anno l’avvio dei lavori di realizzazione del Museo delle Antichità ha sollecitato lo sposta-
mento di tutti i materiali sinora ricoverati all’interno dei saloni retrostanti il Camposanto presso i magazzini di 
Campaldo; un’imponente mole di opere prevalentemente di scultura, in parte frammentaria, è stata sistemata 
su oltre 80 pancali e sottoposta ad una nuova ricognizione. La campagna di censimento ha consentito così di 
operare il riscontro degli inventari precedentemente stilati per verificare entrate e uscite eccellenti.
In questa attività di riordino del Patrimonio si è calato anche il riassetto dei magazzini di Campaldo, dal quale 
sono emersi interessanti materiali che saranno oggetto nel 2026 di una nuova campagna di catalogazione.
Si pensa in particolar modo ai Parati di San Ranieri, scampoli di quanto rimane della celeberrima società di nolo 
creata proprio per finanziare la realizzazione dei quadroni della Cattedrale.
Ma nel corso del 2025 il patrimonio della Primaziale è stato arricchito dalla donazione Cecchini: disposta dagli 
eredi del ceramista e docente Matteo Cecchini che nei primi anni Trenta ritrasse ad acquerello i celebri affreschi 
del Camposanto pisano, una straordinaria testimonianza che, a distanza di un secolo, ci consente di completare 
la visione di quei lacerti oggi in gran parte perduti integrando con il colore la visione, solitamente in bianco e 
nero, riservata alle fotografie.
Ma il 2025 ha costituito un ulteriore passo in avanti nello sguardo verso il futuro del patrimonio dell’Opera. 
Infatti al pian terreno del Museo delle Sinopie ha preso il via l’esposizione permanente Opa contemporanea gra-
zie alla quale, accanto ai tre straordinari bozzetti realizzati da Igor Mitoraj per la porta di Santa Maria degli An-
geli, torneranno ad essere visibili al grande pubblico le opere di Francesco Barbieri, Giuseppe Bartolini e Gianni 
Lucchesi realizzate per celebrare gli 850 anni del Campanile della Cattedrale. 
A queste opere dal 17 giugno 2025 sino al 16 giugno 2026 sarà visibile l’installazione video di Gianni Lucchesi 
People: un inedito dialogo silenzioso tra immagini, suoni e materia.

Battistero, Fonte battesimale,
particolare

©Archivio OPAE
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Dietro i simboli 
bandiere dall’Islam e storie dal mare 
nella Toscana medicea

Museo delle Sinopie,
Dietro i simboli

©Archivio OPAE

A partire dal 20 giugno il Museo delle Sinopie ha costituito lo scenario 
della mostra Dietro i simboli, bandiere dell’Islam e storie dal mare nel-
la Toscana Medicea, curata da Andrea Addobbati, Gianfranco Adornato, 
Stefano Bruni e Giuseppe Petralia. Prendendo le mosse dalla chiusura a 
tempo indefinito della Chiesa dei Cavalieri, la mostra ha inteso allestire nel 
Museo delle Sinopie, alcuni dei principali vessilli del XVI e soprattutto del 
XVII secolo, strappati in battaglia dall’Ordine a navi e vascelli prevalente-
mente barbareschi, ma anche turchi proponendo una corretta fruizione 
di questi “cimeli” da parte di un pubblico vasto di non specialisti, evitan-
do fraintendimenti e la riproposizione di rappresentazioni stereotipate e 
semplicistiche del passato, deformazioni prospettiche o addirittura inde-
bite attualizzazioni.
In particolar modo la ha inteso illustrare che questi oggetti costituiscono 
oggi – e costituivano già nella Pisa di età moderna – solo uno dei segni 
materiali più appariscenti di una complessa struttura di relazioni, che dal 
pieno medioevo (secoli XI-XII) collegava nel Mediterraneo la città al mon-
do islamico. Nell’ambito di quella struttura di lungo periodo, scontri mili-
tari, atti di pirateria e di reciproca e periodica violenza vanno considerati 
come una trama di eventi affioranti sull’ordito prevalente di una rete di 
connessioni e di scambi tendenzialmente pacifici, in una situazione origi-
naria di coesistenza religiosa e culturale.
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Un restauro 
in mostra

L’esposizione Il restauro in mostra, capolavori dai depositi della Primaziale, aperta al Museo delle Sinopie il 20 
dicembre 2024 ma proseguita sino al 30 marzo 2025, ha costituito un’occasione unica per ammirare capolavori 
che spaziano dal XIV al XVIII secolo e che comprendono opere di Buonamico Buffalmacco, Orazio Riminaldi, 
Perin del Vaga, Giovan Battista Tempesti, Jacopo Foschi solitamente conservate nei depositi della Primaziale. In 
occasione della mostra, due restauratrici del settore pittorico dell’Opera della Primaziale Pisana hanno eseguito 
“a vista” alcuni interventi di restauro su La Caduta della Manna, una tavola dipinta da Battista Franco nel 1537 e 
sopravvissuta all’incendio del 1595 della Cattedrale. 
La tavola, che proprio l’incendio della Cattedrale aveva deturpato causando la perdita di ampie porzioni di 
pellicola pittorica, è segnata dalle molte vicissitudini cui è andata incontro nei secoli successivi, una storia con-
servativa che partendo dalle tracce visibili sulla materia, ha suscitato grande interesse nel pubblico di visitatori.
Spostata in Battistero, in una cornice centinata eseguita da Pierfrancesco Varchesi, venne ampliata con una 
predella e due porzioni laterali, per occupare interamente la parete a cui era stata destinata. 
Annerita dai fumi delle candele e delle lampade ad olio, che imposero la concordanza cromatica anche delle su-
perfetazioni successive, l’opera rimase nel Battistero fino ai restauri della terza decade dell’ottocento, momento 
in cui venne spostata nei matronei della Cattedrale. Nel 1986, anno di nascita del Museo dell’Opera del Duomo, 
dove da allora fu esposta fino al recente riallestimento, un restauro restituì l’originale brillantezza dei colori, fa-
cendo emergere così le molte incongruenze cromatiche, che ora ne fanno intrinsecamente parte. 
La recente riqualificazione del Museo e la scelta di estrarre dal percorso le tavole e le grandi tele della Catte-
drale, determinò ancora un cambio di rotta nel destino dell’opera di Battista Franco, destinata ad un silenzioso 
ricovero nei depositi, fino al cantiere aperto al pubblico al Museo delle Sinopie, che l’ha riportata alla ribalta. 
Il cantiere, allestito al Museo delle Sinopie e completamente accessibile al pubblico, ha offerto così un’opportu-
nità unica per i molti visitatori che frequentano la Piazza del Duomo di Pisa, un’occasione per interagire diretta-
mente con gli operatori, osservare da vicino la complessità di un intervento e soddisfare le molte curiosità che 
un restauro stimola nell’osservatore inesperto. 
Un appuntamento che ha voluto costituire un punto di sintesi tra gli obiettivi della Primaziale, da un lato – come 
ricorda il primo articolo dello statuto dell’Opera della Primaziale Pisana – provvedere alla «custodia, tutela, con-
servazione e manutenzione» dello straordinario patrimonio artistico che da secoli le è stato consegnato e che a 
sua volta deve custodire per le generazioni future. Dall’altro aprire un’ideale finestra affacciata sull’oggi, in una 
costante ricerca di dialogo tra un luogo straordinariamente emblematico nell’immaginario universale come la 
Piazza dei Miracoli e la necessità di fare Arte giorno dopo giorno.

Museo delle Sinopie, La Caduta della Manna 
un restauro in mostra 
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Gli incontri organizzati  
nella Piazza del Duomo

Caffè con i restauratori

Nell’ambito dell’esposizione Il restauro in mostra. Capolavori dai depo-
siti della Primaziale, sono stati organizzati anche eventi di divulgazione 
specifici: gli incontri del Caffè con i restauratori che, alle conferenze spe-
cialistiche hanno unito momenti di confronto tra il pubblico del museo 
ed i restauratori dell’Opera per scoprire il vastissimo patrimonio dell’O-
pera della Primaziale Pisana e il lavoro di restauro e cura portato avanti 
quotidianamente. L’iniziativa nasce proprio con l’intento di approfondire 
il delicato rapporto tra le opere d’arte e la loro conservazione attraverso 
conferenze dedicate a problemi e temi specifici. Il 7 febbraio Cinzia Maria 
Sicca (Università di Pisa) si è soffermata a illustrare gli straordinari affre-
schi provenienti dalla Cattedrale con la conferenza Nel solco di Raffaello. 
Perin del Vaga nella Cattedrale di Pisa. Il secondo appuntamento ha visto 
invece la partecipazione di Emanuele Pellegrini (Scuola IMT Alti Studi, 
Lucca) con Inventare e copiare. Sinopie, disegni, taccuini.

Le parole del Giubileo

Il ciclo di conferenze Le parole del Giubileo, organizzato in collaborazione 
con il Pontificio Comitato di Scienze Storiche. Infatti a partire dal 29 di-
cembre 2024 l’Opera della Primaziale Pisana ha compartecipato alle ma-
nifestazioni di avvio del solenne Giubileo attraverso l’apertura della Porta 
Santa della Cattedrale pisana.
Le conferenze sono state ideate proprio col desiderio di poter cooperare 
ad una più ampia riflessione sul tema dell’anno giubilare, «Pellegrini di 
Speranza», illustrando attraverso conferenze aperte ad un pubblico quan-
to più ampio, alcune delle parole-chiave di questo Giubileo. Le conferenze 
hanno visto la partecipazione di Pierantonio Piatti, Segretario del Pontifi-
cio Comitato di Scienze Storiche; S.E.R. Mons. Aurelio Garcìa Macias, Sot-
tosegretario al Dicastero per il Culto Divino e la Disciplina dei Sacramenti; 
Padre Rocco Ronzani, Prefetto dell’Archivio Apostolico; Tomaso Monta-
nari, rettore dell’Università per Stranieri di Siena e si concluderanno nel 
gennaio 2026 con una conferenza di don Angelo Romano, Relatore gene-
rale del Dicastero delle Cause dei Santi.
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Convegni e iniziative 
oltre il contesto della Piazza 

L’Ufficio Patrimonio Artistico nel corso di quest’anno ha partecipato a 
numerosi convegni ed iniziative, fuori dal contesto della Piazza del Duomo. 
In particolar modo qui si ricorda la partecipazione alla giornata di studi 
Oltre il conflitto. Il ruolo della Chiesa pisana negli anni della guerra e 
della liberazione, organizzata dalla Fondazione Giuseppe Toniolo il 28 
febbraio presso Palazzo Blu, Pisa; il convegno Musei, archivi e biblioteche 
accessibili: un diritto per la cittadinanza organizzato dal coordinamento 
MAB – Musei Archivi Biblioteche a Cagliari il 12 settembre e all’interno 
del quale, con la relazione Documenti e monumenti. Alcune riflessioni 
su comunicazione e accessibilità del patrimonio sono state presentate 
le prime attività di digitalizzazione (ad es. oltre 1100 lastre fotografiche 
digitalizzate) e soprattutto il frutto dell’esportazione delle oltre 13.000 
schede catalografiche relative al Camposanto monumentale di Pisa. 
Inoltre dal 23 al 27 settembre l’Ufficio ha supportato la Direzione tecnica 
nel simposio Dombaumeister che quest’anno si è svolto a Londra. 
Infine il 9 ottobre, con la relazione I polittici alla prova del collezionista. 
Note attorno a un caso pisano, si è preso parte al convegno internazionale 
di studi Polyptychs’ Fortune and Misfortune. Provenance, Reconstruction, 
Restitution organizzato da IMT Alti Studi, Lucca.
Nel corso del 2025 è stato pianificato il convegno Per Giovanni Pisano. A 
cento anni dalla ricostruzione del Pergamo della Cattedrale di Pisa, il quale 
costituirà un’occasione per rileggere le vicende storiche e conservative 
del celebre pulpito pisano. Il convegno si svolgerà nelle giornate del 25 
e 26 maggio 2026 presso l’auditorium G. Toniolo con la cui curatela di 
Marco Collareta assieme ad un comitato d’onore composto da S.E.R. 
Saverio Cannistrà, Antonino Caleca, Marco Collareta, Andrea Maestrelli, 
Luigi Oliva, Max Seidel, Valerio Tesi ed un comitato scientifico composto 
da Lucia Ajello, Ilaria Barbetti, Francesca Barsotti, Marco Collareta, Serena 
di Gaetano, Luca Palozzi, Manuel Rossi.

53

2025



Ispirati alle pitture e ai graffiti rupestri delle grotte di Altamira e di 
Lascaux, i due ieratici cavalli vibrano entro quella forte ed essenziale 
stilizzazione, come sospesi a mezz’aria, in Equilibrio sulle zampe anteriori, 
con gli zoccoli conficcati nel suolo. 
Questa iconologia poetica, e specificatamente equestre, trae spunto dalla 
grande passione per i cavalli che Signorini aveva maturato fin da giova-
ne nell’allevamento di purosangue da corsa di suo padre, quando osser-
vando e ammirando quei corpi muscolosi, ma anche flessuosi, lanciati in 
corsa sfrenata, restava affascinato e stupito da quel lungo attimo di so-
spensione a mezz’aria mentre erano lanciati al galoppo in un volo di sei o 
addirittura otto metri.
Volo, parola chiave, che Signorini giustamente ritiene abbia ispirato nel-
la civiltà greca antica il bel mito di Pegaso. Il cavallo alato, nato quando 
Perseo tagliò il collo della Medusa, o, secondo altra versione, il cavallo che 
saltò fuori dal collo di quella mostruosa e terrificante creatura. 
In ogni caso un cavallo soprannaturale che con i suoi zoccoli era in grado 
di far sgorgare fonti d’acqua purissima. Non sappiamo se in Piazza dei 
Miracoli troveremo una fonte, certo è che quell’animale selvaggio e libero 
è un bel simbolo per la città di Pisa, tanto più in un luogo così sacralmente 
emblematico, il luogo di miracoli che anche l’Arte sa compiere. 
Tanto più se mettiamo in sintonia quella posizione di equilibrio precario 
dei due cavalli con il disequilibrio della Torre pendente che sta lì di fronte.

Equilibrium,  
i cavalli di Signorini atterrano  
sul prato della Piazza del Duomo 

Arcturus e Sun, i cavalli volanti 
di Antonio Signorini

©Archivio OPAE
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Nella Piazza del Duomo e nei suoi 

monumenti si è sperimentato 

molto. Da Galileo in poi, con la 

nascita del pensiero scientifico, il 

perimetro del sito ha rappresen-

tato una specie di “laboratorio 

a cielo aperto”. Errori fatali ma 

anche grandi invenzioni hanno 

permesso di tramandare alle fu-

ture generazioni questo ingen-

te patrimonio, ancora prima che 

nascesse l’idea di una protezione 

permanente dell’Unesco. In anni 

più recenti si sono intrecciate fitte 

relazioni di collaborazione con enti 

ed istituti di ricerca, partner accre-

ditati che rivestono un ruolo stra-

tegico per l’Opera della Primaziale 

Pisana e per l’avanzamento della 

conoscenza. Molti sono i campi di 

indagine in cui si applica la ricer-

ca scientifica: essa continua ad 

offrire un sostanziale supporto 

all’attività ordinaria e straordina-

ria per il mantenimento delle fab-

briche monumentali.



Camposanto, quadrifore, foto UV
©Archivio OPAE



Partners scientifici  
e campi di indagine

Università degli Studi di Pisa  
Dipartimento di Ingegneria Civile e Industriale 

Con l’Università degli Studi di Pisa - Dipartimento di Ingegneria Civile e 
Industriale sono diversi i progetti di ricerca che sono stati attivati negli 
ultimi anni. Le convenzioni si rinnovano ogni anno anche e con il fine di 
avere dei dati storici e di confronto nel tempo. Il primo progetto riguarda 
una ricerca relativa all’esecuzione del controllo geodetico topografico ge-
nerale dei capisaldi altimetrici posti nella Piazza del Duomo, nell’intorno 
della Torre e di quelli installati all’interno della Torre stessa con elabora-
zione statistica delle misure acquisite e redazione di una relazione tecnica 
che riporti i risultati dell’elaborazione, le incertezze ad esse associate e 
li integri nella “serie storica”. Inoltre di una rete planoaltimetrica di alta 
precisione che determini l’inclinazione del Campanile ottenuta dalle coor-
dinate dei capisaldi esistenti sulle cornici delle logge del lato ovest e del 
lato sud con elaborazione statistica delle misure acquisite e redazione di 
una relazione tecnica che riporti i risultati dell’elaborazione, le incertezze 
ad essi associate e li integri nella “serie storica”.
Il secondo progetto di ricerca affidato al Dipartimento è l’analisi dei risul-
tati del monitoraggio del Campanile e la predisposizione della documen-
tazione a supporto del Gruppo di Sorveglianza del monumento.

Università degli Studi di Firenze  
Dipartimento di Architettura

Con l’Università degli Studi di Firenze – Dipartimento di Architettura è at-
tivo un progetto di ricerca che consiste nell’individuazione di metodologie 
di indagine metrico morfologica, archiviazione e restituzione riguardanti il 
rilievo del Camposanto Monumentale. La ricerca ha restituito come risul-
tati all’Opera della Primaziale Pisana i fotopiani dei prospetti delle gallerie 
e del chiostro delle quadrifore; si tratta della documentazione di base per 
documentare il degrado e gli interventi di restauro.
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Università degli Studi di Pisa  
Dipartimento di Scienze della Terra

L’oggetto della ricerca consiste nella mappatura dei litotipi dei paramenti 
esterni del transetto nord della Cattedrale, analizzandone il materiale, le 
cave di provenienza o l’origine. 

Università degli Studi di Pisa  
Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari  
e Agro-Ambientali

Con l’Università degli Studi di Pisa – Dipartimento di Scienze Agrarie, Ali-
mentari e Agro-Ambientali l’oggetto della ricerca consiste nello studio e 
la verifica delle condizioni del prato della piazza del Duomo e la program-
mazione degli interventi di natura ordinaria e straordinaria necessari per 
la migliore conservazione del tappeto erboso.

Università degli Studi di Firenze 
Dipartimento di Scienze della Terra

L’accordo di collaborazione Scientifica e Tecnica è teso ad approfondire, 
con reciproco interesse, la conoscenza sulle problematiche relative alla 
diagnostica e conservazione, la valutazione dello stato di conservazio-
ne, la comprensione dei processi di degrado, l’applicazione di tecnologie 
avanzate per il monitoraggio e il restauro, la caratterizzazione archeo-
metrica dei beni archeologici, monumentali e artistici conservati presso i 
monumenti del Complesso Monumentale di Piazza dei Miracoli e i Musei 
della Piazza.

Istituto di Scienze del Patrimonio Culturale (ISPC) del 
Consiglio Nazionale delle Ricerche 

L’attività di ricerca riguarda la realizzazione di indagini non invasive su 
tracce di policromia di alcuni reperti della collezione di opere archeologi-
che dell’Opera della Primaziale Pisana. 

Istituto Universitario di Architettura Venezia IUAV – 
Dipartimento Cultura del Progetto 

L’attività di ricerca riguarda la realizzazione di analisi archeometriche per 
identificazione dei marmi bianchi di reperti archeologici dell’Opera della 

Primaziale Pisana. 

Il Ministero della Cultura – Direzione Generale Sicurezza 
del Patrimonio Culturale

Il protocollo attuativo del Piano Straordinario di Monitoraggio e Conser-
vazione dei Beni Culturali Immobili tra il Ministero della Cultura (Direzione 
Generale Sicurezza del Patrimonio Culturale e l’Ufficio del Soprintenden-
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te speciale per le aree colpite dal sisma il 24 agosto 2016), l’Opera Pri-
maziale Pisana e l’Università di Pisa - Dipartimento di Ingegneria Civile e 
Industriale (DICI), prevede un potenziamento del sistema di monitoraggio 
terrestre con una campagna di misure tramite stazione totale ad alta pre-
cisione, che dovrà collimare circa 50 prismi riflettenti disposti sugli edifici 
e monumenti circostanti.
Questo nuovo sistema di rilevazione da terra offrirà anche l’opportunità 
di migliorare la conoscenza degli spostamenti della Torre, che saranno 
misurati lungo tutta l’altezza anziché soltanto alla base come accade at-
tualmente, e di quelli dei due transetti del Duomo. Le misure così ottenu-
te andranno confrontate con quelle provenienti dalle elaborazioni delle 
immagini satellitari, mediante tecniche di Interferometria SAR (Synthetic 
Aperture Radar) satellitare. L’obiettivo è quello di definire le potenziali-
tà del monitoraggio satellitare e le relative modalità di gestione in tale 
campo di impiego, e quindi di mettere a punto un sistema “innovativo 
di valutazione e gestione dei rischi del patrimonio architettonico storico 
che, grazie all’integrazione e all’uso coordinato di tecniche satellitari e di 
tecniche di indagine e di monitoraggio già in uso nel campo, per il miglior 
efficientamento possibile dei processi di tutela sia della sicurezza che dei 
valori storico-artistici del patrimonio architettonico”.

Istituto Superiore per la Conservazione ed il Restauro: 
accordo quadro

L’oggetto della convenzione quadro getta le basi per una collaborazione 
nei settori di ricerca di interesse comune. ICR e Opera della Primaziale 
Pisana partecipano, su specifici progetti di volta in volta definiti da ap-
positi accordi attuativi, allo studio, la ricerca, la conservazione, il restauro 
e la valorizzazione delle fabbriche monumentali della Piazza del Duomo 
e delle opere in esse custodite. Concorrono alla formazione permanen-
te, rivolta sia agli allievi dell’Istituto, pianificando cantieri-scuola, che alle 
maestranze dell’Opera della Primaziale Pisana, organizzando specifici 
workshop e seminari. Promuovono congiuntamente l’avanzamento della 
conoscenza, con l’intesa di divulgare i risultati delle ricerche scientifiche 
e delle attività multidisciplinari che interessano specifici campi di inda-
gine, e infine collaborano attivamente alla partecipazione congiunta di 
progetti nazionali ed internazionali di interesse delle parti.
Fra le attività in corso, particolarmente rilevante è l’accordo con cui ICR si 
impegna a definire e attivare interventi e strategie volte allo studio, ricer-
ca, restauro e valorizzazione del Pulpito di Giovanni Pisano situato nella 
Cattedrale di Santa Maria Assunta di Pisa.
Decisamente innovativo è infine il progetto pilota che unisce restauratori 
e ricercatori, condotto sulle lastre del pavimento del Camposanto monu-
mentale.
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L’Intelligenza Artificiale entra nel Camposanto:  
il pavimento dei miracoli digitali

Nel complesso monumentale, un progetto pilota unisce restauratori e ricercatori per salvare una superficie an-
cora ferita dalla guerra. Il pavimento del Camposanto Monumentale di Pisa è un grande assente nei decenni di 
restauri che hanno restituito splendore al complesso dopo i bombardamenti del 1944. A eccezione di un piccolo 
intervento nel 2011, la vasta distesa di lastre in pietra rimane ancora oggi una superficie fragile, segnata dal 
tempo, dall’umidità e dal calpestio di milioni di visitatori.
Ma qualcosa sta cambiando. Nell’ambito dei lavori di restauro avviati nel 2019 dall’Opera della Primaziale Pisana, 
è nato un cantiere pilota in collaborazione con l’Istituto Centrale per il Restauro (ICR) di Roma, per affrontare 
finalmente il “grande escluso”: il pavimento.
Protagonista di questa nuova fase è Lucia Modesto, giovane restauratrice che ha scelto di dedicare la sua tesi 
proprio alle lastre lapidee della galleria sud, in prossimità del celebre Trionfo della Morte di Buffalmacco.
Il suo lavoro combina approcci tradizionali e tecnologie d’avanguardia per sperimentare nuovi materiali di con-
solidamento e, soprattutto, un nuovo modo di osservare e documentare il degrado.
A fianco dei restauratori, infatti, lavora anche l’intelligenza artificiale. In collaborazione con il laboratorio AIMH 
del CNR-ISTI e con l’ICR, è in corso una sperimentazione per automatizzare la mappatura dei fenomeni di degra-
do – una fase essenziale ma estremamente lunga del restauro. Fino a oggi, individuare crepe, erosioni o residui 
di vecchi interventi era compito dell’occhio esperto dell’operatore, che doveva disegnare a mano le “mappe” dei 
danni su elaborati grafici. Ora, grazie al software open-source TagLab, sviluppato dal Visual Computing Lab del 
CNR, le immagini ortofotografiche del pavimento vengono elaborate digitalmente: l’IA impara a distinguere frat-
ture vere da venature, iscrizioni o stuccature, riducendo gli errori e accelerando il processo. Il software permette 
per la segmentazione semantica assistita di immagini ortografiche di grande formato e consente l’annotazione 
manuale o semi-automatica. La fase sperimentale si concentra sulla creazione di un dataset dedicato al degrado 
lapideo, un archivio di immagini annotate che consente di “addestrare” la rete neurale (CNN). L’obiettivo è am-
bizioso: trasformare un lavoro interamente manuale in un sistema automatizzato, scalabile e riproducibile, utile 
per futuri monitoraggi predittivi e strategie di conservazione preventiva. In altre parole, il Camposanto diventa 
un laboratorio in cui passato e futuro si incontrano: le mani dei restauratori lavorano insieme agli algoritmi, per 
restituire alle pietre non solo la loro bellezza, ma anche una nuova capacità di raccontarsi.

Camposanto monumentale,
lastre pavimentali
©Archivio OPAE
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L’Opera della Primaziale Pisana si è dotata di una stampante 3D e sta 
avviando un percorso di formazione per il personale che utilizzerà questa 
risorsa in molteplici campi di applicazione, fra cui il restauro, dove è già 
stata impiegata in via sperimentale per l’integrazione di elementi di mo-
desta entità che compongono il decoro delle quadrifore del Camposanto.
Negli ultimi anni, infatti, la stampa 3D ha assunto un ruolo sempre più 
centrale all’interno delle pratiche di studio, tutela e valorizzazione dei beni 
culturali. L’integrazione tra tecniche di rilievo digitale – come fotogram-
metria e scansione laser – e sistemi di fabbricazione additiva consente 
oggi di ottenere riproduzioni estremamente accurate di reperti, sculture, 
elementi architettonici e manufatti storici, aprendo scenari prima impen-
sabili per il restauro e la ricerca.
Le riproduzioni 3D permettono innanzitutto di operare in modo non inva-
sivo su materiali fragili o degradati, riducendo il rischio di manipolazioni 
dirette sugli originali. Modelli e copie fisiche possono essere utilizzati dai 
restauratori per testare interventi complessi, valutare soluzioni compati-
bili e pianificare integrazioni reversibili senza compromettere l’integrità 
dell’opera. Allo stesso tempo, la stampa 3D facilita la ricostruzione di parti 
mancanti, offrendo supporti o innesti calibrati sulla geometria originale e 
pienamente controllabili sotto il profilo materico e visivo.
La tecnologia riveste inoltre un’importante funzione documentaria e di-
dattica. Musei, archivi e istituti di ricerca impiegano repliche 3D per ren-
dere accessibili pezzi altrimenti troppo delicati, ampliando la fruibilità del 
patrimonio e favorendo un approccio inclusivo alla conoscenza. Le copie 
consentono al pubblico di toccare, esplorare e comprendere manufatti 
altrimenti inaccessibili, agevolando percorsi educativi rivolti anche a per-
sone con disabilità sensoriali.

La stampa 3D per i Beni Culturali:  
un nuovo paradigma tra conservazione,  
ricerca e accessibilità

Camposanto, quadrifore,  
test di integrazione con stampa 3D
©Archivio OPAE
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Dal punto di vista scientifico, la disponibilità di modelli digitali e fisici 
permette confronti, analisi morfologiche e studi interdisciplinari basa-
ti su dati oggettivi e condivisibili. La stampa 3D diventa così non solo 
uno strumento tecnico, ma un vero e proprio mediatore culturale, capace 
di collegare il valore storico del bene con le esigenze contemporanee di 
conservazione, divulgazione e partecipazione.
In questo modo, la fabbricazione additiva si afferma come un ponte tra 
passato e futuro: una tecnologia che non sostituisce la materia originale, 
ma ne amplifica la conoscenza, ne tutela la memoria e ne rinnova il poten-
ziale comunicativo.
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La Deputazione dell’Opera della 

Primaziale Pisana pone grande at-

tenzione alla cittadinanza, un caso 

speciale fra i molti visitatori, ap-

passionati o semplici curiosi che 

frequentano la Piazza del Duomo 

di Pisa. Nel corso del 2025 è sta-

to realizzato un ampio program-

ma di eventi di natura culturale.  

Conferenze, mostre, rassegne 

musicali, offrono momenti di sva-

go e di arricchimento personale, 

rinnovano il legame della Piazza 

con la città e riverberano, come 

una grande cassa di risonanza, i 

valori che hanno reso il sito Patri-

monio dell’Umanità.





La musica sacra di Anima Mundi è tornata a risuonare nella Cattedrale 
e nel Camposanto di Pisa in sette appuntamenti con un programma tra 
tradizione e contemporaneità, riflessione e celebrazione, in omaggio alla 
molteplicità di significati dell’Anno Giubilare. La rassegna, organizzata 
dall’Opera della Primaziale Pisana con il contributo di Fondazione Pisa e 
il patrocinio del Comune di Pisa, giunta alla ventiquattresima edizione, è 
oggi tra i riferimenti più autorevoli in Europa per il grande repertorio sa-
cro, grazie alla costante presenza di interpreti di caratura internazionale e 
a un’identità musicale saldamente riconosciuta dove l’eccellenza artistica 
dialoga con la dimensione del sacro.
L’edizione 2025 si è sviluppata attorno a un filo conduttore di partico-
lare attualità, il tema della pace, espresso attraverso capolavori della 
tradizione sacra che, in diversi linguaggi musicali e forme espressive, 
possono evocare il desiderio universale di riconciliazione, speranza e 
armonia tra i popoli.
Trevor Pinnock, tra i più importanti interpreti internazionali della musica 
barocca e classica su strumenti originali, è stato confermato alla direzio-
ne artistica per il quinto anno consecutivo.
Anima Mundi quest’anno ha ripreso la grafica rinnovata nel 2024 con un 
redesign dell’identità visiva nato dall’esigenza di mostrarne l’essenza più 
profonda, non solo una cornice tipografica, ma una finestra identitaria at-
traverso cui è possibile avvolgere e invitare la fruizione della musica negli 
spazi sacri monumentali.

Anima Mundi 2025

Trevor Pinnock con English Concert & Choir  
©Archivio OPAE
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Il consueto benvenuto degli ottoni dall’alto della Torre ha inaugurato martedì 9 settembre il grande concerto 
in Cattedrale dedicato a due pilastri della musica sacra del Settecento, il Gloria RV 589 di Vivaldi e la Missa in 
angustiis (Nelsonmesse) di Haydn. Trevor Pinnock ha guidato cantanti illustri – Hilary Cronin soprano, Sara 
Mingardo contralto, Stuart Jackson tenore e Neal Davies basso – e i complessi ormai leggendari da lui fondati, 
l’English Concert & Choir, con i quali da decenni si è affermato nel mondo come uno dei principali interpreti di 
una prassi esecutiva storicamente informata, con strumenti d’epoca originali o fedelmente ricostruiti.
Giovedì 11 settembre in Camposanto la fisarmonica prodigiosa di Richard Galliano ha presentato un itinerario so-
noro intrecciando le proprie passioni musicali e le proprie composizioni con pagine di George Gershwin, Claude 
Debussy, Erik Satie, Maurice Ravel e Astor Piazzolla, un mosaico che ha restituito la visione poetica dell’artista 
francese della musica senza confini di genere.
Ancora in Camposanto, sabato 13 settembre, Angela Hewitt, fra gli interpreti più autorevoli del clavicembalo di 
Bach tradotto nelle sonorità moderne del pianoforte, ha fatto rivivere il fasto sonoro di una fantasia inesauribile 
accompagnato a una scienza musicale senza uguali, l’intrattenimento più elegante bilanciato dalla riflessione 
più profonda, in una pagina che resta fra le più alte di tutta la letteratura strumentale, le grandiose Variazioni 
“Goldberg” di Johann Sebastian Bach.
In Cattedrale venerdì 19 settembre abbiamo ascoltato l’autorevolissima interpretazione di uno degli oratori più 
affascinanti e imponenti di Georg Friedrich Händel, Israel in Egypt, con Hansjörg Albrecht alla testa di un com-
plesso strumentale specializzato e quanto mai prestigioso, lo Händelfestspielorchester di Halle e la componente 
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corale, importantissima nell’Israele in Egitto, affidata al Carl-Philipp-Ema-
nuel-Bach-Chor di Amburgo, del quale Albrecht è direttore artistico e i 
solisti di canto formati nel progetto CPE Bach Young Artists.
Non meno celebrato come clavicembalista che come direttore, Trevor 
Pinnock in Camposanto sabato 20 settembre, ha formato un terzetto ec-
cezionale con altri due concertisti di fama mondiale, il flautista Emma-
nuel Pahud e il violoncellista Jonathan Manson. I tre strumentisti hanno 
proposto una selezione dal favoloso giacimento della musica strumentale 
di Johann Sebastian Bach, a 275 anni dalla morte oltre a un’incursione 
nella produzione del suo prolifico quanto geniale contemporaneo Georg 
Philipp Telemann.
Oltre a ripercorrere capitoli storici gloriosi, Anima Mundi guarda anche 
al futuro e bandisce da 17 edizioni un Concorso internazionale di compo-
sizione sacra, affidandone la valutazione a una giuria di grande prestigio 
che quest’anno ha proclamato vincitore il toscano Antonio Galanti con 
una intensa rilettura del Salve Regina, in prima esecuzione assoluta nel 
concerto del 22 settembre in Cattedrale accanto al Salve Regina di Ales-
sandro Scarlatti e al Dies irae di Giovanni Legrenzi. L’interpretazione è 
stata affidata ad Antonio Greco, clavicembalista e direttore, con i suoi 
complessi, il Coro e l’Orchestra Cremona Antiqua.
Conclusione monumentale giovedì 25 settembre in Cattedrale, preceduta 
ancora una volta dal benvenuto degli ottoni dal campanile. Sintesi mas-
sima di tutti i temi di Anima Mundi 2025, una delle realizzazioni più alte 
e grandiose dell’Ordinarium, la Missa solemnis di Ludwig van Beethoven, 
che dopo avventure musicali straordinariamente complesse e intense 
termina con la sottolineatura specialmente entusiastica e incalzante del-
la supplica “dona nobis pacem” contrapposta alle sonorità minacciose e 
chiaramente allusive alla guerra sulle quali si è aperto l’Agnus Dei. Un 
grande direttore, Hartmut Haenchen ha guidato voci importanti come 
Valentina Farcas soprano, Anke Vondung mezzosoprano, Sung Min Song 
tenore e Anthony Robin Schneider basso, insieme a complessi di assoluto 
rilievo come il Konzertchor di Lipsia e la Staatskapelle di Halle.
Musica e solidarietà: un impegno concreto. Il pubblico ha avuto la possi-
bilità di sostenere, attraverso libere offerte, alcuni progetti di solidarietà e as-
sistenza sul territorio per iniziativa dell’Arcidiocesi di Pisa-Caritas Diocesana. 
I concerti in programma sono stati a ingresso gratuito con biglietto. All’a-
pertura delle prenotazioni di Anima Mundi 2025 è stato registrato un 
afflusso straordinario e gli accessi contemporanei alla piattaforma sono 
risultati più che raddoppiati rispetto alla scorsa edizione, superando di 
gran lunga la disponibilità dei posti. L’affluenza effettiva complessiva è 
stata di 2595 persone per un totale di 3556 posti disponibili per tutti e 7 
i concerti.
								      
	

Hartmut Haenchen con Staatskapelle Halle 
©Archivio OPAE
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Miriam Battistelli, soprano 
Marcello Rota, Direttore 
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Da 2023 – in occasione degli 850 anni dalla posa della prima pietra – la Deputazione dell’Opera della Primaziale 
Pisana ha deciso di celebrare ogni estate il compleanno del Campanile del Duomo, la famosa Torre Pendente, 
come momento simbolico per ricordare non solo la storia del monumento, ma anche il significato profondo della 
piazza che lo accoglie: uno spazio costruito nei secoli e tramandato alle generazioni presenti che la abitano, la 
visitano e la vivono. Un patrimonio della fede e della città di Pisa che parla al mondo intero.
Sabato 9 agosto alle 21:30 un appuntamento straordinario ha visto protagoniste alcune voci della scena interna-
zionale. Un evento aperto a tutti – dagli appassionati ai semplici curiosi – avvolto dall’atmosfera unica di Piazza 
del Duomo, cornice maestosa in cui musica e storia si fondono in un’esperienza indimenticabile.
Il gran Galà Lirico ha presentato tre cantanti d’eccezione, il soprano Mariam Battistelli, il tenore Oreste Cosimo 
e il baritono Roberto De Candia, accompagnati dall’Orchestra Filarmonica Italiana diretta da Marcello Rota. Un 
omaggio al belcanto, un programma con pagine memorabili tratte da opere di Verdi, Donizetti, Rossini, Puccini, 
Mozart, Gounod, Catalani, Mascagni e Bizet. Arie, duetti, terzetti e momenti orchestrali di grande suggestione 
come la Sinfonia dal Nabucco di Verdi, in apertura di serata, l’Intermezzo da Cavalleria rusticana di Mascagni e 
la Suite dalla Carmen di Bizet.
Dichiarazione di Andrea Maestrelli, presidente Opera della Primaziale Pisana
«La musica ha la forza di mettere in dialogo epoche, persone e culture diverse. E in Piazza del Duomo questo dia-
logo si fa visibile, concreto» afferma Andrea Maestrelli, Presidente dell’Opera della Primaziale Pisana. «Festeg-
giare il nostro amato Campanile con un concerto così ricco crediamo, come Deputazione, che sia il modo miglio-
re per ricordare che il patrimonio si conserva non solo con la cura, ma anche con la partecipazione e una cultura 
vissuta e condivisa. Offrire a tutti – cittadini e visitatori – l’opportunità di accedere a momenti culturali di grande 
valore come quello del 9 agosto significa rafforzare il senso di comunità e di appartenenza, alimentando quella 
responsabilità collettiva che è alla base della tutela quotidiana del nostro patrimonio artistico e architettonico».
Monumenti e musei aperti gratuitamente
Lo spettacolo – a ingresso libero con posti a sedere fino ad esaurimento disponibilità – è stato allestito ai piedi 
del Campanile del Duomo, chiuso ai visitatori perché illuminato per l’occasione. La serata del Galà è stata accom-
pagnata dall’apertura straordinaria e gratuita dei monumenti della Piazza del Duomo, visitabili fino alle 24:00.

Gran Galà lirico,  
oltre gli 850 anni del Campanile 
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Il 15 luglio a Pisa prima nazionale di Francesco in Piazza del Duomo, con Michele Placido e i Cameristi del Maggio 
Musicale Fiorentino, ai piedi del Campanile, illuminato per l’occasione, un recital teatrale e musicale dedicato a 
San Francesco d’Assisi, nei mesi che precedono l’ottavo centenario della sua morte (1226–2026).
Nel cuore di uno dei complessi monumentali più straordinari del mondo, il racconto della vita, delle opere e del 
messaggio universale del Santo in un recital solenne e di profonda spiritualità in cui Michele Placido ha dato 
voce al santo di Assisi accompagnato dai Cameristi del Maggio Musicale Fiorentino con brani di Bach, Mozart e 
Beethoven, in un intreccio di musica, parola e luci capace di evocare fede, spiritualità e umanità del messaggio 
francescano.
Una produzione dell’Opera della Primaziale Pisana e AidaStudioProduzioni, ideato da Elena Marazzita, su testo 
di Davide Sacco, con la regia di Marco Voleri.
L’appuntamento – a ingresso libero con posti a sedere limitati fino ad esaurimento disponibilità, è stato accom-
pagnato dall’apertura gratuita al pubblico dei monumenti.

Michele Placido in Francesco,  
prima nazionale
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Jazz!  
Musica sotto la Torre 

Il jazz è tornato protagonista della rassegna Musica sotto la Torre, dal 
27 giugno al 6 luglio, con quattro appuntamenti nel Chiostro del Museo 
dell’Opera del Duomo affidati ad alcuni dei migliori musicisti della scena 
jazz internazionale: Simona Molinari, Danilo Rea, Paolo Fresu & Rita 
Marcotulli (che ha egregiamente sostituito Uri Caine), Francesca Tandoi.
La rassegna, giunta alla sua XVI edizione, è organizzata dall’Opera della 
Primaziale Pisana in collaborazione con l’Arcidiocesi di Pisa-Caritas 
Diocesana. L’incasso della biglietteria è stato devoluto all’Arcidiocesi 
di Pisa-Caritas Diocesana, per sostenere il progetto di solidarietà e 
assistenza sul territorio Mensa Nuova.
Primo appuntamento venerdì 27 giugno, ore 21:30, con la cantautrice pop-
jazz Simona Molinari che presenta il suo nuovo spettacolo La donna è 
mobile. È un viaggio musical-teatrale scritto dalla stessa Molinari insieme 
alla giornalista e autrice Simona Orlando, un sentito tributo alla libertà 
espressiva delle donne come interpreti, compositrici, scrittrici. Da Mary 
Shelley a Natalia Ginzburg, Dorothy Parker e Paola Pallottino, da Lotte 
Lenya a Nina Simone, Mina, Mercedes Sosa e Billie Eilish, in un serrato 
intreccio di musica, poesia e letteratura. Sul palcoscenico insieme a 
Simona Molinari, voce di seducente versatilità, una band tutta al femminile 
formata da Sade Mangiaracina al pianoforte e backing vocals, Chiara 
Lucchini al sax, flauto e backing vocals, Elisabetta Pasquale al basso e 
backing vocals, Francesca Remigi alla batteria.

Michele Placido e i Cameristi  
del Maggio Musicale Fiorentino 
©Archivio OPAE
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Secondo appuntamento martedì 1° luglio, ore 21:30 con il pianista Danilo 
Rea che insieme a Barbara Bovoli (voce narrante e autrice del testo) e 
Oona Rea (voce) ha reso omaggio a una icona della storia del jazz con lo 
spettacolo La vera storia di Billie Holiday. 
Oona Rea, figlia d’arte di innato talento, interpreta i più grandi successi 
di Billie Holiday, voce straordinaria che fu pioniera nella lotta per i diritti 
civili degli afroamericani, figura femminile molto complessa su cui è stato 
scritto moltissimo e sono stati inventati gli aneddoti più fantasiosi. 
Ma nello spettacolo le tante dissonanze biografiche hanno ceduto il 
passo al grande jazz, in una armoniosa fusione di canto, improvvisazione 
e narrazione.
Giovedì 3 luglio ore 21:30 è stata la volta di un duo d’eccezione, il 
trombettista Paolo Fresu e la pianista Rita Marcotulli. Due straordinari 
interpreti della scena jazz contemporanea che si stimano reciprocamente 
da molti anni e che hanno unito in questo progetto le loro sensibilità 
musicali, accomunate da una continua ricerca del “bello”. Un poetico 
intreccio di suoni, improvvisazioni e sfumature timbriche architettate con 
grande sapienza, un sodalizio artistico che va oltre il semplice suonare 
insieme, creando riverberi di emozionante bellezza.
Ha chiuso la rassegna domenica 6 luglio, ore 21:30, il concerto della pianista 
Francesca Tandoi in trio con Matheus Nicolaiewsky (contrabbasso) e 
Sander Smeets (batteria). Rising star della scena jazz internazionale, 
pianista e vocalist di un’eleganza interpretativa unica, Francesca Tandoi è 
una straordinaria band leader dotata di “un eccelso gusto musicale e un 
sofisticato senso dell’arrangiamento” (Monty Alexander), oggi presente 
nelle maggiori rassegne jazzistiche del mondo.

Musica sotto la Torre 
©Archivio OPAE
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Cattedrali Europee 2025  
XIV Edizione  

Cattedrali Europee torna a Pisa per la sua XIV edizione con un tema 
di forte attualità e respiro ecclesiale: “La conservazione dell’arte sacra, 
veicolo di rievangelizzazione”. Due giornate per mettere al centro le 
cattedrali: spazi di preghiera dove il restauro cura e interpreta il rapporto 
tra culto, comunità e patrimonio.
Il convegno, ideato e organizzato dall’Opera della Primaziale Pisana, ha 
riunito cattedrali, abbazie, istituti di restauro, tecnici, studiosi e operatori 
pastorali da tutta Europa per riflettere su come gli interventi di tutela 
e valorizzazione possano sostenere la trasmissione della fede e la 
partecipazione delle comunità, dentro e oltre i percorsi turistici.
Nell’anno giubilare, le nostre cattedrali stanno vivendo un periodo di 
grande fervore, nell’attesa dei molti pellegrini di speranza che, senza 
soluzione di continuità, si uniscono e si fondono ai molti visitatori in cerca 
di un’esperienza indimenticabile, di un approfondimento di conoscenza, 
di curiosità. È un’occasione, questa, per proporre una rilettura dell’eredità 
culturale religiosa, non solo patrimonio da preservare ma anche 
ingrediente unico per dare forma alla società del futuro. 
L’edizione 2025 amplia l’orizzonte geografico del convegno, che negli anni 
ha costruito e consolidato una rete europea a tutti gli effetti. Quasi trenta 
i relatori, in rappresentanza di altrettante cattedrali, abbazie e grandi 
complessi ecclesiastici di nove Paesi (Italia, Francia, Spagna, Regno Unito, 
Malta, Svizzera, Austria, Ucraina, Germania), hanno animato il programma 
delle due giornate di convegno, accreditato anche come evento formativo 
per gli ordini professionali di Architetti e Ingegneri. 

Pisa, Cattedrale
©Archivio OPAE
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Prosegue anche la collaborazione con la St. John’s Co-Cathedral di Malta, 
partner dell’edizione 2025, dove si è tenuta la prima tappa del convegno 
l’8–9 maggio scorsi. Qui, l’Opera della Primaziale Pisana ha presentato un 
intervento su un argomento di grande attualità, quello del ripristino delle 
narrazioni sacre nell’era digitale.
Molti i temi toccati in questa edizione di Cattedrali Europee, raccolti in 
cinque aree tematiche.
Si sono susseguiti dunque casi come la St. John’s Co-Cathedral a Malta, 
dove l’illuminazione a LED è stata integrata per servire liturgia, visita e 
sostenibilità; il transetto della Cattedrale di Bayeux, tra restauro e nuove 
vetrate contemporanee; la riflessione sul restauro di Notre-Dame de 
Paris, simbolo europeo capace di riaccendere il dibattito sul restauro; e 
poi ancora la Cattedrale di Siviglia, con il BIM come modello di gestione 
integrata del patrimonio; il caso dell’Abbazia di Westminster con la 
creazione di contenuti digitali; e poi ancora la Cattedrale di Winchester 
e la conservazione del fonte battesimale in marmo di Tournai, segno 
tangibile di come la tutela e il restauro siano innanzitutto funzionali alla 
pratica sacramentale. Nel panorama britannico spiccano poi York Minster 
e Birmingham, accanto a contributi italiani su San Marco a Venezia (sette 
secoli di musica organistica), Santa Maria del Fiore a Firenze e la Basilica 
di San Pietro nella Città del Vaticano. Non mancano sguardi alla Moschea-
Cattedrale di Córdoba e alla digitalizzazione delle cattedrali ucraine come 
risposta alla guerra.
Il Direttore dell’Istituto Centrale per il Restauro, per il panorama italiano, 
e la Presidente della rete tedesca dei Dombaumeister E.V., per uno 
sguardo europeo, hanno infine concluso questa lunga carrellata di casi di 
studio, situazioni concrete a cui i gestori di cattedrali sono tenuti quasi 
quotidianamente a dare una risposta.
«Questa XIV edizione di Cattedrali Europee ribadisce che il restauro non 
è un fatto tecnico separato dalla vita delle nostre chiese: è un atto di 
custodia della fede. Quando conserviamo un’opera o riordiniamo uno 
spazio liturgico», conclude il Presidente Maestrelli, «aiutiamo le comunità 
a rileggere il Vangelo nella bellezza e offriamo ai visitatori un’occasione 
di incontro autentico con il sacro. Il confronto tra le grandi cattedrali 
europee ci aiuta a farlo con competenza, responsabilità e visione, perché 
ogni intervento diventi servizio a visitatori e pellegrini di oggi».

Cattedrale di Birmingham, 
vetrata di W. Morris e E. Burne-Jones, proiezione
(Courtesy)  Birmingham Cathedral
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Tornato per il secondo anno l’appuntamento con Vespri d’organo in Cat-
tedrale, elevazioni musicali introdotte da riflessioni spirituali di Mons. Se-
verino Dianich e Mons Roberto Filippini. L’iniziativa è stata organizzata 
dall’Opera della Primaziale Pisana in collaborazione con il Capitolo Metro-
politano della Cattedrale. 
Ognuno dei 5 concerti è stato introdotto da una prima parte meditativa e 
riflessiva sul tema del Giubileo. 
All’organo Mascioni, di epoca contemporanea, presente in Cattedrale, si 
sono alternati 5 organisti tra i più titolati del panorama organistico europeo.
Protagonista del primo incontro, sabato 18 gennaio, Thomas Ospital, or-
ganista titolare del grand’organo della chiesa di Saint-Eustache a Parigi, 
che ha eseguito brani di César Franc, Louis Vierne e Camille Saint-Saëns, 
oltre a una sua improvvisazione su melodie sacre.
Il secondo incontro in programma, sabato 15 febbraio, è affidato a Axel 
Flierl, organista principale e direttore della Basilica papale minore di San 
Pietro a Dillingen an der Donau (Baviera), che ha eseguito musiche di 
Johann Sebastian Bach, Marco Enrico Bossi, César Franck.
Sabato 29 marzo, per la Domenica delle Palme, è stato ospite Johannes 
Skudlik, con musiche di Johann Sebastian Bach, Léon Boëllmann, Théod-
ore Dubois, Pierre Cochereau, Sergej Rachmaninov, Charles-Marie Widor.
Il 26 aprile, Matteo Venturini, docente di organo e composizione organi-
stica al Conservatorio di Vicenza, ha eseguito brani di Johann Seba-
stian Bach, Marco Enrico Bossi, Charles-Marie Widor, Thierry Escaich, 
Marcel Dupré.
Ultimo appuntamento con Andrea Macinanti, che sabato 10 maggio ha 
eseguito musiche di Marco Enrico Bossi.

Vespri d’organo,  
elevazioni musicali in Cattedrale 

Organo Mascioni, Cattedrale 
©Archivio OPAE
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Cappella Musicale, 
gli eventi giubilari e cultuali 

La Cappella Musicale ha solennizzato l’apertura del Giubileo dell’anno 
2025 avvalendosi del contributo di quattro strumenti a fiato, utilizzati in 
seguito anche per le solennità di Pasqua e del santo patrono San Ranieri, 
ha impreziosito il tempo forte di Quaresima, con le esecuzioni della Pas-
sione di San Luca, attraverso i mottetti polifonici di vari stili ed epoche 
nelle tre chiese giubilari della diocesi, Madonna dell’Acqua a Cascina, Col-
legiata di San Martino a Pietrasanta e Cattedrale di Pisa. 
Ha solennizzato la Veglia di Pentecoste, che si è tenuta il 7 giugno, con un 
evento ecumenico nel Camposanto Monumentale e nella Cattedrale. La 
veglia ha celebrato il dono dello Spirito Santo con una preghiera condivisa 
anche con altre Chiese Cristiane, come annunciato dalla Diocesi di Pisa e 
dall’Unità Pastorale In Cammino. Ha partecipato in cattedrale al Giubileo 
dei Cori della Diocesi di Pisa. Il 22 Novembre, per la festa di Santa Cecilia, 
patrona della musica e dei musicisti, si è esibita nella basilica di San Pan-
crazio in Roma e il giorno seguente, ha partecipato alla messa Giubilare 
dei Cori provenienti da tutto il mondo in piazza San Pietro a Roma, alla 
presenza di Papa Leone XIV.
Durante l’inaugurazione del Giardino della Limonaia nel mese di Aprile, la 
Cappella Musicale, ha eseguito brani sacri tra i quali il celebre Ave Verum 
Corpus di Wolfgang Amadeus Mozart alla presenza delle autorità cittadi-
ne, in ottobre si è esibita durante il Convegno Cattedrali Europee organiz-
zato dall’Opera della Primaziale Pisana eseguendo brani polifonici tratti 
dal repertorio europeo, dal Rinascimento fino all’epoca moderna e, come 
ogni anno, ha segnato l’apertura delle festività natalizie, con il tradizionale 
Concerto di Natale in Cattedrale, che ha visto protagonisti nell’esecuzio-
ne della Messa di Gloria di Giacomo Puccini, l’Orchestra da Camera di 
Mantova, il Tenore Gian Luca Pasolini e il Basso Mirco Palazzi.

Camposanto monumentale,
Veglia di Pentecoste
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L’Opera della Primaziale Pisana 

persegue le proprie finalità 

istituzionali  integrandosi  con 

altri Enti, soggetti pubblici e 

privati, cittadini, utenti, per la 

creazione di fondamentali sinergie, 

funzionali al raggiungimento degli 

obiettivi fissati dalla Deputazione. 

L’individuazione e la scelta degli 

stakeholders rappresenta quindi 

un passaggio fondamentale nella 

governance dell’Ente, che ha la 

necessità di un confronto con la 

collettività nella sua molteplicità 

complessa e variegata. Nel corso 

del 2025 molte sono le azioni che 

testimoniano non solo l’attenzione 

verso le persone, ma anche la 

messa a punto di politiche volte 

a garantire risposte adeguate a 

ciascuna di esse.





Nel corso del 2025 è proseguito il percorso di Well Being dell’Opera della 
Primaziale Pisana con il supporto di Lab 11, che attraverso la conduzione 
di un’ulteriore indagine tra il personale dipendente ha evidenziato, con-
frontandola con la precedente, un miglioramento in termini di SENSO, ov-
vero dell’adesione e condivisione del personale ai valori dell’Opera della 
Primaziale Pisana che sono espressi nel Purpose: “Custodire, valorizzare 
e trasmettere un patrimonio monumentale e culturale ispirato dalla fede 
cristiana, per lo sviluppo integrale della persona”. 
Con successivi incontri con tutti i dipendenti sono stati definite 4 catego-
rie di stakeholders, ovvero macro categorie dei soggetti coinvolti nell’e-
cosistema “Opera della Primaziale Pisana”: fruitori, personale, struttura 
di governo, territorio. Per ciascuna macro categoria è stata data una de-
finizione ed una mission con proposte di azioni concrete sottoposte alla 
Deputazione che hanno portato alla nascita della newsletter, all’individua-
zione di specifici corsi di formazione al Personale nell’ambito dell’Acco-
glienza, alla creazione di nuovi spogliatoi. 
Sul fronte dei temi ambientali l’Opera della Primaziale Pisana ha compiuto 
un passo importante verso la riduzione della propria impronta ecologica 
attraverso la consegna a tutto il personale di borracce e la predisposizio-
ne di appositi erogatori di acqua potabile nei vari uffici al fine di eliminare 
pressoché totalmente l’acquisto di bottigliette in plastica; un ulteriore, e 
decisivo, passo sarà la futura realizzazione di tre fontanelli per l’erogazio-
ne gratuita di acqua potabile per i visitatori del Complesso Monumentale.
Ancora, è iniziato, e si concluderà entro l’anno, la realizzazione a Campaldo 
di un impianto fotovoltaico da 489 Kv che permetterà all’Ente di realizzare 
in proprio e da fonte pulita buona parte dei propri consumi energetici.
Inoltre, in data 19 Maggio 2025 abbiamo superato l’audit di terza parte per 
il mantenimento della Certificazione della Parità di Genere in conformità 
alla norma UNI/ PdR 125:2022. 
Si segnala come nel corso del 2025 i dipendenti dell’Opera della Primazia-
le Pisana hanno donato 199 ore del proprio stipendio in due iniziative di 
raccolta fondi per iniziative sociali. 
Infine l’Ente ha intrapreso un percorso volto sia alla Certificazione di Qualità 
ISO 9001 che alla revisione dei modelli di Bilancio Sociale e di Sostenibilità.   

Politiche sociali, ambientali  
e di governance  
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Prosegue il cammino del progetto Tutti all’Opera un cantiere di lavoro 
che ogni anno si rinnova di nuove strategie e buone pratiche per rendere 
accessibili ed inclusivi tutti i monumenti e musei della Piazza del Duomo. 
L’Opera della Primaziale Pisana ha, tra i valori fondamentali, quello di cre-
are un benessere costruito intorno ad ogni persona per far sì che ognu-
no si possa sentire accolto e viva la visita del complesso monumentale 
di Piazza del Duomo come una esperienza consapevole ed appagante. 
Tutto questo è possibile attraverso un lavoro continuo dedicato all’ascol-
to, dialogo e relazione per avere cura di ogni necessità e di ogni singola 
esigenza. Il confronto e lo scambio di esperienze con le associazioni di 
persone con disabilità e lo scambio di esperienze con altre realtà museali 
ci consente di innalzare il livello qualitativo delle proposte di visita per 
una accoglienza “For all”.
Nell’ottica della partecipazione delle persone con disabilità, alle politiche 
decisionali e progettuali delle attività sviluppate dall’ente, si è considera-
to come pilastro motivazionale il concetto “niente su di noi senza di noi” 
emerso nella Convenzione ONU del 2004, sui diritti delle persone con 
disabilità, attraverso la Dichiarazione di Madrid.
Proprio con queste finalità l’Opera della Primaziale Pisana ha sottoscritto, 
con quattordici associazioni di persone con disabilità, un protocollo 
d’intesa che permette di avere una continua collaborazione sulle 
tematiche dell’accessibilità: AIPD Associazione Italiana Persone Down – 
A.S.I.C. Associazione per la Sordità ed Impianti Cocleari – AISM Associazione 
Italiana Sclerosi Multipla – AUTISMO PISA Spettro autistico –  Associazione 

Tutti all’Opera,  
progetti per l’accessibilità  
e l’inclusione  

La Creazione, traduzione tridimensionale
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La Tartaruga Malattie neurodegenerative – C.A.V. Centro Aiuto alla Vita – Caregivers  Coordinamento Etico dei 
Caregivers Pisa APS – ENS Ente Nazionale Sordi – Fondazione Stella Maris di Pisa – Handy  Superabile  Turismo 
accessibile – Lega  del Filo d’oro – UICI Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti – UILDM  Unione italiana lotta alla 
distrofia muscolare – UNITALSI Unione Nazionale Italiana Trasporto Ammalati a Lourdes e Santuari Internazionali.
A queste collaborazioni si aggiungono le istituzioni culturali come il Museo Guggenheim di Venezia, il Museo 
Teatrale alla Scala di Milano, il Centro Ricerche RAI di Torino con i quali l’Opera della Primaziale Pisana ha una 
comunicazione aperta e continua sui temi dell’accessibilità.
Tutte queste pratiche trovano la loro realizzazione ed applicazione grazie ad una politica di formazione che 
coinvolge tutto il personale dell’Opera della Primaziale e della Cooperativa di Impegno e Futuro, sulle tematiche 
dell’accoglienza e della accessibilità. La formazione è un pilastro fondamentale, che ogni anno si arricchisce e si 
concretizza quindi attraverso corsi da parte delle suddette associazioni di persone con disabilità cui si aggiun-
gerà una giornata formativa da parte di Dynamo Academy presso il centro Dynamo Camp di San Marcello Pite-
glio di Pistoia. Le molteplici attività intraprese dal gruppo di lavoro dello staff accoglienza costituiscono concreta 
testimonianza dell’impegno e della dedizione profusi nel perseguire una sempre maggiore accessibilità di musei e 
monumenti, dando attuazione agli obiettivi programmati. Di seguito se ne presentano le azioni più significative.”

accessibility@opapisa.it 

Attraverso la mail istituita il 16 maggio 2024 lo Staff risponde ad una media di 200 mail mensili: uno strumento 
di dialogo continuo atto a favorire e raccogliere le esigenze delle persone con disabilità che desiderano venire 
in visita da noi.

DISeducare – Educare alla Disabilità

È un progetto destinato alle scuole, pensato per sensibilizzare gli studenti sui temi dell’accessibilità, dell’inclu-
sione e della valorizzazione dell’arte e della spiritualità dei monumenti e dei musei di Piazza del Duomo.
Il percorso offre un’esperienza immersiva che unisce visite tattili, pensate per favorire una comprensione multi-
sensoriale delle opere, e una rappresentazione teatrale con personaggi in costumi storici. Gli studenti vengono 
guidati alla scoperta degli affreschi dedicati alla vita di San Ranieri, custoditi nel Camposanto Monumentale, 
attraverso un racconto coinvolgente e accessibile a tutti.
In collaborazione con l’associazione francese AssociationPortez-moi pour un rêve è stato coronato il sogno di  
Alexandre, ragazzo francese con grave disabilità motoria, di poter salire fino alla sommità del Campanile con 
l’utilizzo di una sedia speciale trasportata dai volontari dell’associazione.

La collezione MiracoLIS

Comprende sei video in Lingua dei Segni Italiana, sottotitolato, dove suoni, immagini e parole si intrecciano per ac-
compagnare il visitatore virtuale in un itinerario sensoriale pensato per tutti. Questo percorso “designed for all” con-
duce alla scoperta dei monumenti e dei musei della Piazza, offrendo un’esperienza culturale inclusiva e accessibile.

Servizio di video interpretariato on line in LIS in collaborazione con Veasyt

Il servizio di video-interpretariato in LIS Live! ha lo scopo di supportare le comunicazioni tra visitatori sordi e 
il personale udente in tutte le biglietterie del complesso monumentale. Il servizio di video-interpretariato è di-
sponibile tutti i giorni dalle ore 8:00 alle ore 20:00, attivabile istantaneamente entro 1 minuto dalla richiesta da 
qualunque smartphone, tablet e computer. VEASYT fornisce dei cartellini adesivi con un QR code, posizionabile 
in ogni ufficio e sportello aperto al pubblico o in dotazione al personale. Scansionando il QR code, da qualunque 
smartphone del personale o direttamente dal dispositivo del cliente, si avvia istantaneamente una video-call con 
un interprete LIS a che supporterà la comunicazione in modo facile e completo.
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Traduzione tridimensionale dell’incisione di Lasinio “La Creazione”

Questa opera è stata tradotta in forma di bassorilievo, semplificato e ottimizzato per la fruizione da parte di per-
sone cieche e ipovedenti; la trasposizione è stata realizzata avvalendoci della collaborazione con un’esperta di 
accessibilità per ciechi e ipovedenti. I volumi di tutti gli elementi raffigurati in ogni immagine sono stati ricreati 
digitalmente attraverso tecniche di scultura digitale e di modellazione tridimensionale organica. Il risultato di 
questa progetto è stato quindi una rappresentazione 3D digitale dell’opera in forma di bassorilievo e non a colori. 

Plastico 3D del Pulpito di Giovanni Pisano

In occasione dei 100 anni dal riposizionamento del Pulpito di Giovanni Pisano, all’interno della Cattedrale, verrà 
inaugurata una mostra temporanea sul grande scultore cui verrà realizzato un plastico tattile che sarà posizio-
nato all’interno degli spazi espositivi per poi far parte della collezione tattile dell’Opera della Primaziale Pisana 
a termine dell’evento.  

Appuntamenti

Il 17 giugno, per il Santo Patrono della città è stata celebrata la Santa Messa di San Ranieri ed è stata tradotta in 
LIS lingua dei segni italiana da un interprete.
In collaborazione con il Liceo Artistico Franco Russoli di Pisa e Cascina L’Opera della Primaziale Pisana ha istitu-
ito un bando per la realizzazione della locandina e della cartolina ricordo per l’evento del 03 dicembre, Giornata 
Internazionale dei Diritti delle Persone con disabilità. I tre progetti vincitori saranno premiati in occasione della 
conferenza stampa del 03 dicembre.  L’Opera della Primaziale Pisana aiuterà il Liceo Artistico Franco Russoli di 
Pisa alla realizzazione di un arredo per il giardino scolastico o una attrezzatura utile alla didattica, o alla realiz-
zazione delle opere artistiche, dei propri allievi.
Nel progetto di rivisitazione complessiva delle biglietterie nasce il progetto “biglietteria amica” che vedrà una 
postazione accessibile alle persone con disabilità motoria siano esse visitatori o personale dipendente dell’Ente. 
Nell’ottica di incremento della sicurezza sono state sostituite le griglie di raccolta delle acque piovane della Piaz-
za per consentire un agevole superamento delle stesse da parte di persone su sedia a ruote. 
In occasione della Giornata Internazionale dei Diritti delle Persone con disabilità, che si svolge il 03 dicembre 
l’Opera della Primaziale Pisana ha organizzato, come ogni anno, alcuni eventi dedicati alle persone con disabilità 
e alla cittadinanza: Lectio Magistralis del Prof. Tomaso Montanari, rettore dell’Università per Stranieri di Siena, 
ha dedicato una riflessione sul tema “le parole della speranza” riprendendo il tema del Giubileo; Visite tattili e 
sensoriali con esplorazione tattile dei monumenti di Piazza del Duomo per scoprire con le mani e con gli altri 
sensi la storia millenaria; 	Illustrazione del Ciclo degli Affreschi su San Ranieri attraverso una rappresentazione 
teatrale, in costumi d’epoca, che intreccia arte fede storia e tradizioni. Concerto per pianoforte e fischio dell’ar-
tista Tommaso Novi che si è svolto al Museo delle Sinopie, dedicato alle associazioni di persone con disabilità.
L’Opera della Primaziale Pisana ribadisce il principio secondo cui la fruizione dei beni culturali rappresenta un 
diritto universale. In questa prospettiva, la valorizzazione del patrimonio religioso e artistico di Piazza del Duomo 
passa anche attraverso interventi mirati a garantire l’accesso a tutti i cittadini, senza distinzione né esclusione.
Le azioni recentemente avviate rispondono non solo a un’esigenza pratica, ma testimoniano l’impegno concreto 
dell’Opera verso una società inclusiva e accogliente. L’obiettivo è quello di assicurare che ogni persona possa 
vivere e comprendere appieno la ricchezza storica, artistica e religiosa del complesso monumentale.
Tali sforzi intendono inoltre offrire un modello per altre istituzioni museali e culturali, dimostrando che l’acces-
sibilità può essere pienamente integrata nella tutela del patrimonio incrementandone l’autenticità e valore. Si 
tratta di un passo significativo verso una cultura realmente inclusiva, capace di riconoscere e valorizzare la 
dignità di ogni individuo.
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Acqua pubblica di alta qualità  
con i nuovi fontanelli 

Il progetto ha l’obiettivo di aumentare la fruibilità degli spazi pubblici 
attraverso un intervento mirato al miglioramento delle condizioni di ac-
coglienza turistica, offrendo servizi di qualità superiore sotto il profilo 
estetico, funzionale, del comfort e della sicurezza. L’intervento prevede 
la realizzazione di due nuove strutture destinate al trattamento dell’ac-
qua distribuita dall’acquedotto, con l’obiettivo di fornire acqua di elevata 
qualità, priva in larga misura di sostanze disinfettanti e di solidi sospesi. 
I nuovi “fontanelli” saranno collocati rispettivamente nella parte terminale 
di via Cardinale Maffi, in prossimità dell’ex edificio dei bagni pubblici, e in 
via Duomo, presso Porta Nuova in Piazza Manin. In entrambe le ubica-
zioni sostituiranno le fontane pubbliche esistenti, che verranno rimosse. 
Le strutture, di forma esagonale, sono state dimensionate per consentire 
l’erogazione dell’acqua a tre utenti contemporaneamente. 
Per ridurre al minimo gli sprechi, l’attivazione delle cannelle avverrà tramite 
attuatori pneumatici a pedale, ritenuti più efficaci rispetto a sistemi con foto-
cellula o pulsanti temporizzati: l’erogazione sarà quindi attiva solo durante 
la pressione del pedale da parte dell’utente. L’impianto è inoltre dotato di un 
timer che permette l’interruzione del servizio in determinate fasce orarie. 
Tutte le apparecchiature necessarie al trattamento dell’acqua saranno 
alloggiate all’interno della struttura in modo ergonomico e funzionale. 
Al fine di garantire un armonioso inserimento nel complesso monumen-
tale di Piazza del Duomo, è stato condotto uno studio specifico sull’e-
stetica del manufatto, accompagnato da un’attenta selezione dei mate-
riali e delle finiture. 
Si tratta infine di un progetto che, una volta standardizzato, potrà essere 
replicato anche in altre piazze e strade del centro storico della città.
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Nel corso di quest’anno, il gruppo di lavoro del Bookshop ha scelto di 
concentrarsi su un tema di grande attualità: la tutela dell’ambiente. 
L’attività del settore comporta frequenti arrivi di merce e, di conseguenza, 
una notevole quantità di imballaggi destinati allo smaltimento. 
Prendere consapevolezza di quanto materiale venga scartato senza 
possibilità di recupero è stato il punto di partenza di una riflessione 
che ha portato alla volontà di promuovere il riuso e il riciclo di ciò che 
normalmente verrebbe eliminato. È stata quindi avviata una selezione più 
attenta dei fornitori, introducendo una linea di cartoleria in carta riciclata, 
prodotta da una piccola azienda locale, con l’obiettivo di sostenere 
l’artigianato e ridurre l’impatto ambientale. Accanto a questa proposta, è 
stata inserita anche una linea in pelle rigenerata, composta da quaderni 
e segnalibri unici e personalizzati, che uniscono estetica e sostenibilità. 
Durante il periodo natalizio, questa filosofia ha trovato applicazione anche 
negli allestimenti dei punti vendita, realizzati con bottiglie di plastica 
riciclate, tagliate e modellate sulla fiamma fino a ottenere delicate forme 
simili a stalattiti.
Il risultato è stato molto apprezzato: oltre ai complimenti per la creatività, 
abbiamo ricevuto riconoscimenti per l’attenzione rivolta all’ambiente e 
alla produzione locale. 
Questa esperienza ci ha confermato che anche piccoli gesti quotidiani 
possono contribuire a un cambiamento concreto, reale e duraturo.

Recycle! 
Un impegno quotidiano  
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Il personale dipendente dell’Opera della Primaziale Pisana

A. Antonelli, M. Argiolas, G. Arnolieri, F. Bacherotti, L. Bacchereti, S. Baldassari, 
N. Banti, F. Barsotti, L. Barsotti, C. Bartalini, A. Baroncini, A. Bartolini, S. Basile, M. 
Bassi,  E. Battaglia, M. Bellomini, M. Bellucci, L. Beltrani, C. Benvenuti, M. Beret-
tini, V. Bernabini, G. Bertelli, R. Bertini, D. Bertuccelli, R. Bevilacqua, V. Biagioni, 
G. Bianchi, M. Boccalone, S. Bolognesi, S. Bonannini, V. Bonari, F. Bonucci, L. 
Bracci, R. Bracci, U. Brogi, L. Calderini, M. Calvani, M. A. Cannone, A. Carnevali, 
B. Carpina, M. Cappagli, G. Casarosa, S. Casati, F. Caselli, L. Ceccanti, R. Cela, S. 
Chirico, E. Ciampi, A. Cinacchi, G. Corda, A. Corsanini, M. Cortini, M. Cortini, P. 
Crecchi, M. Curcio, M. Cusanno, F. Davini, L. Davini, D. De Bonis, G. De Caro, G. 
De Felice, B. Del Seppia, R. De Luca, M. Del Rosso, W. Dell’Innocenti, A. Di Co-
scio, A. Di Leonardo, A. Di Lupo, C. Di Marco, M. Di Paco, R. Di Prete, L. Dolfi, L. 
Donati, R. Donati, G. Ermini, A. Falciani, G. Fantoni, F. Fichi, C. Fico, A. Filippelli, 
P. Frandi, L. Fregoli, F. Gaddini, R. Garbero, F. Gallo, C. Gentile, S. Gentileschi, G. 
Geri, A. Giorgioni, D. Görtz, R. Grikurovi, V. Grossi, E. Guastapaglia, C. Guidi, C. 
Hollestelle, P. Krzemien, G. La Motta, V. Lami, L. Landucci, G. Lapi, M. Lelli, L. 
Leoncini, M. Lo Furno, E. Logli, S. Lupo, S. Magagnini, M. Maggini, F. Magni, C. 
Manzi, C. Manzo, P. Marchesi, F. Malagola, R. Mancuso, E. Marianelli, M. Marian-
cini, S. Marinai, C. Martini, M. Mariotti, B. Merciadri, F. Messerini, F. Micheli, R. 
Micheli, V. Mochi, M. C. Montagnani, F. Morina, M. C. Narda, S. Nieri, C. Orlandi, 
M. Orsolini, S. Pagni, C. Pangaro, R. Pecchioli, A. Perozzo, L. Piazzi, A. Picardi, 
S. Pierotti, S. Pisani, M. Pistolesi, M. Possenti, C. Pradel, C. Pucci, M. Punzo, M. 
Rendittis, S. Rinaldi, A. Rosellini, C. Rossi, M. Rossi, S. Rota, A. Rovazzani, A. Saia, 
M. Sbrana, C. Scapuzzi, G. Scolari, M. Serra, S. Signorini, M. Staffa, A. Sutter, S. 
Tani, L. Toniolo, G. Valdiserra, A. Valente, G. Valtriani, A. Vannucchi, C. Vatteroni, 
S. Vento, V. Vignoli, E. Virgili, M. Zito.

Un sentito e sincero ringraziamento per la dedizione e per il lavoro profuso  
nel corso del 2025. Al personale della Cooperativa  “Impegno e Futuro”  un 
ringraziamento particolare per la preziosa collaborazione.
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